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Le schede intervento sono  degli elaborati  di carattere PRELIMINARE  che sostanziano 

le indicazioni strategiche  scaturite dall’analisi analisi SWOT del contesto e dei suoi  

principali indicatori (culturali, economia, paesaggistici, demografici, ...). 

Le schede sono articolate in diversi sottoinsiemi coincidenti con i settori già individuati 

dal Piano Territoriale Provinciale approvato con D.D. n.1376 del 24.11.2003  e 

precisamente 

1 - settore “Attrezzature e protezione civile” 

2 - settore “Beni culturali” 

3 - settore  “Agricoltura, foreste, zootecnia e ambiente naturale” 

4 - settore “Cave, miniere ed risorse energetiche” 

5 - settore “Viabilità e trasporti” 

6 - settore “Uso della risorsa idrica” 

7-  settore “Inquinamento, smaltimento rifiuti e aree degradate”  

8 - settore “Turismo” 

Per la descrizione più dettagliata dei settori si rimanda al rapporto finale (elaborato 1). 

Ogni sottoinsieme (settore) di schede intervento è preceduto dall’elenco ove 

sinteticamente sono indicati le azioni intervento con gli eventuali sub/interventi. 

Per una lettura più agevole, nell’elenco di riepilogo, sono stati contrassegnati in rosso 

gli interventi la cui attuazione è ritenuta prioritaria per favorire il riequilibri socio-

economico dell’ambito montano.   

Nella colonna Rif. PTP nel caso le azioni siano già state individuate nel Piano 

territoriale provinciale vengono riportati i corrispondenti codici (es.: ‘G1a’), 

altrimenti,vengono contrassegnate col codice ‘N’.  

Per facilità di consultazione, inoltre, sempre negli elenchi di riepilogo, nella tabella  

‘EX INS’  viene evidenziata la convergenza dell’azione con gli obiettivi (vedi numero 

di riferimento) previsti per i fondi di cui all’art. 77 della L.R. n.6/2001 (fondi ex 

Insicem).  



Nella colonna NOTE vengono indicati, ove possibile, i costi stimati desunti per 

analogia da opere similari. Gli stessi comunque sono molto indicativi e possono subire 

rilevanti variazioni a seguito di studi di fattibilità più approfonditi. 

Le schede  sono costruite su uno schema che dettaglia : 

• Codice: vengono usate le iniziali del settore per una facile identificazione; 

• Descrizione sintetica: viene descritta brevemente in cosa consiste l’intervento 

• Scopo dell’azione: viene esplicitato l’obiettivo che si vuole raggiungere con 

l’attivazione dell’intrevento; 

• Correlazione con le altre azioni: vengono individuate le azioni la cui correlazione è 

più evidente; 

• Ente attuatore: chi deve intraprendere l’azione 

• Altri soggetti coinvolti: sono indicati gli altri soggetti da coinvolgere nello sviluppo 

dell’azione 

• Fonti di finanziamento: fonti finanziarie dirette e indirette  

• Altri strumenti di programmazione: sono indicati gli latri piani e programmi che 

possono interessare l’intervento; 

• Sviluppo dell’azione: fasi del progetto 

• Tempi previsti: indicazione dei tempi necessari alla realizzazione dell’intervento 

• Costi totali previsti: costo di massima presunto per la realizzazione dell’intervento. 

• Stato di avanzamento: indica se trattasi di idea progettuale o se è già in corso un 

progetto più avanzato, 

• Correlazione con il piano di utilizzo dei fondi ex Insicem: viene indicato, con quale 

obiettivo previsto nel piano di utilizzo dei fondi ex insicem, l’intervento è 

compatibile;  

• Correlazione con il POR Sicilia: vengono indicati gli assi e gli obiettivi individuati nel 

POR Sicilia 2007-13, con i quali l’intervento è in qualche modo compatibile; 

• Correlazione con il PSR Sicilia: vengono indicati gli assi e gli obiettivi individuati nel 

Piano di Sviluppo Rurale Sicilia, con i quali l’intervento è in qualche modo 

compatibile 



• Eventuali altri dati dell’azione: se ritenuto utile vengono annotate altre 

informazioni;  

Come meglio descritto nel “Rapporto finale” (elaborato 1), l’individuazione degli 

interventi riportati nelle schede  si è, quindi, basata  sui seguenti input : 

• Indicazioni strategiche  derivanti dall’analisi dei dati del contesto  

• Indicazioni della Consulta della Comunità Montana 

• Indicazioni dei Comuni raccolte tramite incontri con i rappresentanti istituzionali 

• Analisi della progettualita` esistente  nel territorio 

• Indicazioni derivanti da altri livelli di pianificazione ( regione, provincia, PIT, etc )  
 

 

 

 



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

a Costruzione del sistema informativo 
istituzionale A1a 800.000,00€      

b Completamento cablaggio per rete 
adsl N  /// 

a Coordinamento delle azioni nella zona 
montana: Consorzio N x 8 50.000,00€        

b Coordinamento delle azioni sui centri 
storici A2a  €   1.200.000,00 

a Adeguamento e messa in sicurezza di 
immobili esistenti A3a  /// 

b Nuova sede della Polizia municipale a 
Chiaramonte Gulfi N  €   1.500.000,00 

c Nuova caserma dei Carabinieri a 
Monterosso Almo N  €      800.000,00 

a
Sistemazione, adeguamento e messa 
in sicurezza di immobili esistenti A3c  /// 

b
Ristrutturazione immobile da destinare 
ad Istituto alberghiero (La Pineta) N 2.380.000,00€   

c Costruzione nuova sede istituto di 1 ° 
grado in c/da Pezze N  €   2.000.000,00 

d Recupero ex scuola di Casasia a 
Monterosso Almo N  /// 

a Manutenzione e ampliamento di 
impianti esistenti A3c1  /// 

b
Completamento sistemazione esterna 
della Piscina di Monterosso Almo N

200.000,00€      

c
Costruzione di una palestra a 
Monterosso Almo N 1.000.000,00€   

d Realizzazione di un campo di calcetto 
nel Comune di Giarratana A3c1 250.000,00€      

a Ristrutturazione ed adeguamento degli 
immobili esistenti A3d5  /// 

b Centro Polifunzionale a S. Giacomo N  €      400.000,00 
a Potenziamento poliambulatori A3e /// 
b Casa di riposo a Monterosso Almo N 1.000.000,00€   

a Sistemazione area adiacente giardini 
di Chiaramonte Gulfi N 630.000,00€      

b Sistemazione  area adiacente al parco 
Nassiria di Giarratana N  /// 

a Polo per la commercializzazione dei 
prodotti artigianali N  /// 

b Area per fiera di S. Bartolomeo N  /// 

EX INS

Edilizia scolastica

Impianti Sportivi

ATT 3

ATT 4

ATT 5

Coordinamento delle azioni sul 
territorio ATT 2

Costruzione del sistema 
informativo istituzionale

Caserme e strutture per le 
forze dell'ordine

 Settore “Attrezzature e protezione civile”

Aree a verde ATT 8

Mercati ATT 9

Edifici per uffici e direzionale 
pubblico ATT 6

Sistema Sanitario ATT 7

ATT 1



att 1a

scheda: ATT 1a

descrizione sintetica E' la realizzazione di una proposta di coordinamento informatico del
sistema delle attrezzature di servizio e delle sedi istituzionali. L’azione
consiste nella predisposizione di un progetto iniziale di sistema
informativo territoriale istituzionale che specifici gli standard, la gerarchia
dei nodi, gli argomenti del sistema, le modalità di comunicazione ed
aggiornamento; .

scopo dell'azione L’utilità dell’azione consiste principalmente nella costruzione di una 
massa critica informativa, caratterizzata dalla trasportabilità e facilità di 
lettura dei dati, capace di divenire sia efficace elemento di trasparenza 
della vita amministrativa che strumento di servizio ed informazione degli 
operatori economici territoriali oltreché del cittadino

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia di ragusa

altri soggetti coinvolti Soprintendenza beni culturali e ambientali

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) costruzione di un progetto iniziale di sistema informativo istituzionale 2) 
conferenze di servizio con gli enti interessati 3) revisione del progetto 4) 
avvio del sistema

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti 800,000 euro per la redazione del progetto e per l’avvio

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4 Diffusione della ricerca, dell'innovazione e della società dell'informazione

obiettivo specifico: 4,2 Potenziare attraverso l'uso delle TIC la capacità competitiva del sistema 
delle PMI

obiettivo operativo: 4,2,2 Incentivare l'accesso e la diffusione di servizi connessi all'uso delle TIC 
per il superamento del divario fra aree urbane e aree rurali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

Costruzione del sistema informativo istituzionale
ATTREZZATURE

1.attrezzature.xls



att 1b

scheda: ATT 1b

descrizione sintetica E' la realizzazione del completamento e potenziamento della rete ADSL
nella zona montana. L’azione consiste nella predisposizione del cablaggio
in tutta la zona attualmente non servita dalla rete ADSL e nel
potenziamento per permettere collegamenti ad alta velocità.

scopo dell'azione L’utilità dell’azione consiste principalmente nella messa in rete di tutte le 
attività produttive e delle abitazioni per migliorare la possibilità di trasferire 
informazioni e conoscenze nella rete globale. E' quindi uno strumento di 
servizio ed informazione degli operatori economici territoriali oltreché del 
cittadino

correlazione con altre azioni ATT 1a

ente attuatore Compagnie telefoniche

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Privati

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) Realizzazione del cablaggio 2) allaccio delle utenze

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti /

stato di avanzamento idea progettuale 
x studio di fattibilità

progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4 Diffusione della ricerca, dell'innovazione e della società dell'informazione

obiettivo specifico: 4,2 Potenziare attraverso l'uso delle TIC la capacità competitiva del sistema 
delle PMI

obiettivo operativo: 4,2,2 Incentivare l'accesso e la diffusione di servizi connessi all'uso delle TIC 
per il superamento del divario fra aree urbane e aree interne rurali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Completamento cablaggio per rete adsl

1.attrezzature.xls



att 2a

scheda: ATT 2a

descrizione sintetica Trattasi della costituzione di un consorzio tra i comuni della zona
montana, la provincia, le associazioni produttive (agricoltori,
commercianti, etc.) per coordinare le azioni da intraprendere nella zona
montana 

scopo dell'azione Avere un organismo rappresentativo di tutte le parti sociali che in modo 
snello possa occuparsi di realizzare gli interventi necessari per lo sviluppo 
della zona montana

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia di ragusa, comuni, associazioni di categoria

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Fondi ex-Insicem

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) scelta della tipologia giuridica dell consorzio 2) costituzione 3) avvio 
della gestione 

tempi previsti 2 mesi

costi totali previsti 50,000 euro per l'avvio 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani.

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 7 Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica

obiettivo specifico: 7,1 Rafforzare le capacità tecniche di gestione del territorio dei programmi 
cofinanziati dai Fondi Strutturali

obiettivo operativo: 7,1,2
Supportare le amministrazioni locali per migliorare la qualità della 
programmazione e progettazione per l’attuazione delle operazioni 
cofinanziate dal FESR.

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Leader

obiettivo specifico: 4,1 Rafforzamento della capacità progettuale e gestione locale e 
valorizzazione delle risorse endogene dei territori

obiettivo operativo: 4,1,1 Attuazione delle strategie di sviluppo locali, ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi di uno o più dei tre altri assi. Formazione e informazione

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Coordinamento delle azioni nella zona montana

1.attrezzature.xls



att 2b

scheda: ATT 2b

descrizione sintetica L’azione consiste nell’analisi delle condizioni specifiche di uso e degrado
dei centri storici, nella valutazione delle risposte normative dei singoli
strumenti urbanistici comunali, nella individuazione di proposte di
coordinamento; successivamente è prevista l’attivazione di una
conferenza di servizio con i referenti nominati dalle amministrazioni
comunali

scopo dell'azione Scopo dell’azione è il coordinamento degli indirizzi normativi dei Piani 
Regolatori Comunali al fine del perseguimento dell’obiettivo di 
riqualificazione direzionale del sistema dei centri storici iblei

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia di ragusa e comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza beni architettonici

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.T.P., piani regolatori comunali, piani particolareggiati

sviluppo dell’azione 1.avvio dello studio sul sistema dei centri storici iblei, 2.conferenze di 
servizio con gli enti interessati, 3. redazione prodi integrazione delle 
norme di regolamento 

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti 1,200,000 euro per la redazione dello studio, per le conferenze di servizio 
e per la redazione delle proposte

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 7 Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica

obiettivo specifico: 7,1 Rafforzare le capacità tecniche di gestione del territorio dei programmi 
cofinanziati dai Fondi Strutturali

obiettivo operativo: 7,1,2
Supportare le amministrazioni locali per migliorare la qualità della 
programmazione e progettazione per l’attuazione delle operazioni 
cofinanziate dal FESR.

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Coordinamento delle azioni sui centri storici

1.attrezzature.xls



att 3a

scheda: ATT 3a

descrizione sintetica Riorganizzazione delle caserme in termini di prestazioni edilizie e di
sicurezza e loro inserimento territoriale.

scopo dell'azione Recupero e potenziamento funzionale delle strutture per le forze 
dell’ordine,

correlazione con altre azioni 

ente attuatore

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3. lavori di
adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 18 mesi per ogni struttura da adeguare

costi totali previsti 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 7 Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica

obiettivo specifico: 7,2 Creare condizioni di contesto favorevoli alla cultura della legalità

obiettivo operativo: 7,2,1
Consolidare la cultura della legalità, dell’efficacia e della trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione.

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Caserme: adeguamento e messa in sicurezza degli immobili esistenti

1.attrezzature.xls



att 3b

scheda: ATT 3b

descrizione sintetica Costruzione della nuova caserma della polizia municipale

scopo dell'azione Scopo dell'azione è dotare la polizia municipalae di Chiaramonte 
Gulfi di una sede più funzionale

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Chiaramonte

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano regolatore comunale

sviluppo dell’azione 1. individazione area, 2. avvio della progettazione, 3. affidamento appalto, 
4. lavori di adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 36 mesi

costi totali previsti euro 1,500,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 7 Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica

obiettivo specifico: 7,2 Creare condizioni di contesto favorevoli alla cultura della legalità

obiettivo operativo: 7,2,1
Consolidare la cultura della legalità, dell’efficacia e della trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione.

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Nuova sede della polizia municipale a Chiaramonte Gulfi

1.attrezzature.xls



att 3c

scheda: ATT 3c

descrizione sintetica Costruzione di una nuova caserma dei Carabinieri

scopo dell'azione Scopo dell'azione è dotare la città di Monterosso Almo di una 
stazione dei carabinieri funzionale

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Ministero delle Infrastrutture

altri soggetti coinvolti Ministero dela Difesa

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, fondi ministeriali

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Comunale

sviluppo dell’azione 1. Individuazione area, 2. avvio della progettazione, 3. affidamento 
appalto, 4. lavori di adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti euro 800.000,00

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 7 Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica

obiettivo specifico: 7,2 Creare condizioni di contesto favorevoli alla cultura della legalità

obiettivo operativo: 7,2,1
Consolidare la cultura della legalità, dell’efficacia e della trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione.

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Nuova caserma dei carabinieri a Monterosso Almo

1.attrezzature.xls



att 4a

scheda: ATT 4a

descrizione sintetica L’azione é tesa alla riorganizzazione funzionale e alla messa in
sicurezza del patrimonio edilizio scolastico esistente  

scopo dell'azione Messa in sicurezza e adeguamento degli edifici scolastici con 
particolare attenzione alle dotazioni di impianti e spazi per le attività 
sportive, al cablaggio ed ai sistemi informatici di accesso e 
scambio delle informazioni.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comuni, Provincia

altri soggetti coinvolti Centro servizi amministrativi (ex Provveditorato agli studi)

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3. lavori di
adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 18 mesi per ogni struttura

costi totali previsti 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri

obiettivo operativo: 6,1,1 Realizzare strutture ed interventi a scala urbana per l’insediamento e lo 
sviluppo di attività e servizi , anche a supporto del sistema imprenditoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Scuole: adeguamento e messa in sicurezza degli immobili esisitenti

1.attrezzature.xls



att 4b

scheda: ATT 4b

descrizione sintetica Ristrutturazione dell'immobile (ex La Pineta) sito nel comune di
Chiaramonte Gulfi per adibirlo a sede dell'istituto alberghiero 

scopo dell'azione Recuperare un immobile che, in qualche modo fa parte della recente 
storia del comprensorio ed contestualmente dare una sede all'istituto 
alberghiero 

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa

altri soggetti coinvolti Centro servizi amministrativi (ex Provveditorato agli studi)

fonti di finanziamento possibili Mutuo Cassa depositi e prestiti

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Comunale

sviluppo dell’azione 1. affidamento appalto, 2. lavori di adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 18 mesi 

costi totali previsti 2.380.000,00 euro 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri

obiettivo operativo: 6,1,1 Realizzare strutture ed interventi a scala urbana per l’insediamento e lo 
sviluppo di attività e servizi , anche a supporto del sistema imprenditoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Ristrutturazione immobile da destinare ad istituto alberghiero (La Pineta)

1.attrezzature.xls



att 4c

scheda: ATT 4c

descrizione sintetica Costruzione di una nuova sede per l'istruzione di 1° grado in C/da
Pezze a Chiaramonte Gulfi

scopo dell'azione Scopo dell'azione è dotare il nuovo e popoloso quartiere di c/da 
Pezze di una sede per l'istruzione di 1° grado

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Chiaramonte Gulfi

altri soggetti coinvolti Centro servizi amministrativi (ex Provveditorato agli studi)

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Comunale

sviluppo dell’azione 1. individazione area, 2. avvio della progettazione, 3. affidamento appalto, 
4. lavori di adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 36 mesi

costi totali previsti 2.000.000,00 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri

obiettivo operativo: 6,1,1 Realizzare strutture ed interventi a scala urbana per l’insediamento e lo 
sviluppo di attività e servizi , anche a supporto del sistema imprenditoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Costruzione nuova sede istituto di 1° grado in C/da Pezze - Chiaramonte 

1.attrezzature.xls



scheda: ATT 4d

descrizione sintetica Si tratta di recuperare l'immobile ove era allocata l'ex scuola di 
Casasia, con destianazione multifunzionale.

scopo dell'azione Scopo dell'azione è recuperare un immobile all'uso della collettività 
e come struttura servizio della zona. 

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Chiaramonte Gulfi

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, comunali

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Comunale

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 3. affidamento appalto, 4. lavori di 
adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Recupero ex scuola Casasia a Monterosso



att 5a

scheda: ATT 5a

descrizione sintetica Messa in sicurezza e riorganizzazione funzionale del patrimonio 
sportivo esistente 

scopo dell'azione Potenziamento della fruibilità non solo ai fini agonistici ma anche ai
fini dell’educazione sportiva diffusa, scolastica e no, delle strutture
sportive, siano esse comunali, religiose o private. Infatti, in
connessione con l’azione “Sistema Informativo Istituzionale” (ATT
1/a) si ritiene opportuno un intervento di coordinamento con
l’accordo degli enti e/o dei proprietari e gestori delle strutture, per
realizzare plurime modalità di accesso coordinato alle differenti
fasce di utenza. 

correlazione con altre azioni “Sistema Informativo Istituzionale”  (ATT 1/a), coordinamento delle 
azioni della comunità montana (ATT 2/a)

ente attuatore Comuni e Consorzio Comunità montana

altri soggetti coinvolti Privati, scuole etc.

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3. lavori di
adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 24 mesi per ogni struttura

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi 
centri

obiettivo operativo: 6,1,1
Realizzare strutture ed interventi a scala urbana per l’insediamento 
e lo sviluppo di attività e servizi , anche a supporto del sistema 
imprenditoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Impianti sportivi: Manutenzione e ampliamento impianti esistenti

1.attrezzature.xls



att 5b

scheda: ATT 5b

descrizione sintetica L'azione consiste nel completamento e nella sistemazione dell'area 
esterna di pertinenza della piscina di Monterosso Almo

scopo dell'azione Il completamento ha lo scopo di migliorare la ricettività e il decoro 
di un impianto sportivo utilizzabile anche dall'utenza dei centri vicini

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia di Ragusa, comune di Monterosso Almo

altri soggetti coinvolti CONI

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3.
realizzazione

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 200.000,00 euro 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri

obiettivo operativo: 6,1,1 Realizzare strutture ed interventi a scala urbana per l’insediamento e lo 
sviluppo di attività e servizi , anche a supporto del sistema imprenditoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Completamento e sistemazione esterna della Piscina di Monterosso Almo

1.attrezzature.xls



att 5c

scheda: ATT 5c

descrizione sintetica Costruzione di una palestra a Monterosso Almo

scopo dell'azione Dotare il Comune di Monterosso Almo di una struttura ove svolgere 
attività sportiva

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. affidamento appalto,  2. realizzazione

tempi previsti 20 mesi

costi totali previsti 1.000.000,00 euro

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, realizzando 
nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-locale.

obiettivo operativo: 6,1,2 Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o sottoutilizzazione

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Costruzione di una palestra a Monterosso Almo

1.attrezzature.xls



att 5d

scheda: ATT 5d

descrizione sintetica Realizzare un campo di calcetto nel Comune di Giarratana

scopo dell'azione Dotare il comune di una struttura che possa essere di 
aggregazione per i giovani della cittadina

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Giarratana, Provincia Regionale di Ragusa

altri soggetti coinvolti CONI

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Comunale

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3.
realizzazione

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 250.000,00 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,2
Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, 
realizzando nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-
locale.

obiettivo operativo: 6,2,2
Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o 
sottoutilizzazione

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Realizzazione di un campo di calcetto nel Comune di Giarratana

1.attrezzature.xls



att 6a

scheda: ATT 6a

descrizione sintetica Riorganizzazione funzionale ed potenziamento di alcune strutture
per uffici presenti sul territorio.

scopo dell'azione Manutenere e rendere più funzionali con le opportune opere di 
adeguamento le strutture direzionali esistenti (sedi comunali, etc.)

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comuni, provincia.

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3. lavori di
adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 12 mesi per ogni struttura

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,2
Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, 
realizzando nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-
locale.

obiettivo operativo: 6,2,2
Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o 
sottoutilizzazione

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Uffici: Ristrutturazione ed adeguamento degli immobili esistenti

1.attrezzature.xls



att 6b

scheda: ATT 6b

descrizione sintetica Realizzazione di un centro polifunzionale nella frazione di S. 
Giacomo a Ragusa

scopo dell'azione Dotare la frazione di S.Giacomo di un centro, ove allocare la 
delegazione comunale e gli eventuali altri servizi necessari, nonché 
spazi espositivi, sale riunioni, etc.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Ragusa

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano regolatore comunale

sviluppo dell’azione 1. individazione area, 2. avvio della progettazione, 3. affidamento appalto, 
4. lavori di adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 24 mesi dall'avvio della progettazione

costi totali previsti 400.000,00 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,2
Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, 
realizzando nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-
locale.

obiettivo operativo: 6,2,2
Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o 
sottoutilizzazione

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Centro Polifunzionale a S. Giacomo

1.attrezzature.xls



att 7a

scheda: ATT 7a

descrizione sintetica Potenziare i poliambulatori esistenti sia come adeguamento immobilare 
che come offerta di servizi sanitari

scopo dell'azione Scopo dell'azione è fornire ai residenti (tra l'altro con elevata presenza di 
anziani) assistenza immediata e qualificata per tutte quelle prestazioni 
che possono esse

correlazione con altre azioni 

ente attuatore A.S.L., comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 
1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3. ristrutturazione

tempi previsti 15 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri

obiettivo operativo: 6,1,4
Rafforzare la rete dei servizi di prevenzione e delle attività orientate alle 
situazioni di maggiore disagio nelle aree urbane

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Potenziamento poliambulatori

1.attrezzature.xls



att 7b

scheda: ATT 7b

descrizione sintetica Si tratta di realizzare una struttura di accoglienza per anziani nel comune 
di Monterosso Almo.

scopo dell'azione Scopo dell'intervento è dotare anche il comune di Monterosso 
Almo, che una delle più elevate percentuali di popolazone con oltre 
65 anni di età, di una stuttura di una casa di riposo

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano regolatore comunale

sviluppo dell’azione 1. individazione area, 2. avvio della progettazione, 3. affidamento appalto, 
4. lavori di adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 24 mesi dall'avvio della progettazione

costi totali previsti 1,000,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,1 Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei medi centri

obiettivo operativo: 6,1,4
Rafforzare la rete dei servizi di prevenzione e delle attività orientate alle 
situazioni di maggiore disagio nelle aree urbane

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Casa di riposo a Monterosso Almo

1.attrezzature.xls



att 8a

scheda: ATT 8a

descrizione sintetica Si tratta di completare la sistemazione dell'area sottostante alla 
"villa comunale" di Chiaramonte Gulfi. I lavori riguarderanno la 
pavimentazione delle aree carrabili, la piantumazione delle 
essenze nella aree a verde e la collocazione degli arredi.

scopo dell'azione I lavori servono per completare la sistemazione di un area che al 
momento è di difficile manutenzione.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. affidamento lavori,  2. avvio dei lavori

tempi previsti 10 mesi

costi totali previsti 630,000 euro

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Sistemazione area adiacente ai giardini di Chiaramonte Gulfi

1.attrezzature.xls



att 8b

scheda: ATT 8b

descrizione sintetica Si tratta di sistemare un area adiacente all'area attrezzata 
denominata Parco Nassiria" a Giarratana. La sistemazione 
dell'area da intendere come completamento del parco può essere 
attrezzata con aree a verde e aree di sosta.

scopo dell'azione La sistemazione dell'are aha il duplice scopo diu ampliare l'area 
attrezzata e di recuperare alla fruizione dei cittadini un area che 
allo stato è degradata.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Giarratana

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano regolatore comunale

sviluppo dell’azione 
1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3. avvio dei lavori

tempi previsti 15 mesi

costi totali previsti 300,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Sistemazione area adiacente al Parco Nassiria a Giarratana

1.attrezzature.xls



att 9a

scheda: ATT 9a

descrizione sintetica Si tratta di creare una struttura, anche all'interno della costituenda 
zona artigianale,  ove sia possibile esporre e commercializzare i 
prodotti di artigianato e enogastronomici prodotti nella zona 
montana.

scopo dell'azione Il polo ha lo scopo di centralizzare l'esposizione e la vendita dei 
prodotti locali, favorendo la comunicazione della tipicità di tutta la 
zona montana

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune, consorzio di operatori

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali e/o privati

altri strumenti programmazione Piano regolatore comunale

sviluppo dell’azione 1. avvio della progettazione, 2. affidamento appalto, 3.
realizzazione

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali

obiettivo specifico: 5,1
Consolidare e potenziare il tessuto imprenditoriale siciliano, incentivando 
la crescita dimensionale delle PMI, lo sviluppo di distretti e la formazione 
di gruppi di imprese, facilitando l’accesso al credito e rafforzando le 

obiettivo operativo: 5,1,2
Realizzare nuove infrastrutture e servizi nelle aree di sviluppo industriale 
ed in quelle artigianali esistenti e nei contesti ancora sprovvisti finalizzati 
all’incremento della concentrazione

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Polo per la commercializzazione dei prodotti artigianali a Giarratana

1.attrezzature.xls



att 9b

scheda: ATT 9b

descrizione sintetica Si tratta di attrezzare un area idonea allo svolgimento della tradizionale 
fiera di S. Bartolomeo. La stessa al fine di massimizzare l'investimento, 
deve avere una destinazione multifunzionale: fiera del bestiame, 
spettacoli itineranti, protezione civile, area per camper.

scopo dell'azione L'intervento oltre ad offrire varie opportunià di utilizzazione serve per 
tramandare la tradizionele fiera di bestiame S. Bartolomeo, che pur 
essendo a cadenza annuale, ha una importanza regionale 

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune, Provincia

altri soggetti coinvolti Dipartimento di protezione civile

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano regolatore comunale

sviluppo dell’azione 1. individazione area, 2. avvio della progettazione, 3. affidamento appalto, 
4. lavori di sistemazione

tempi previsti 10 mesi dall'avvio della progettazione

costi totali previsti 500,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,2 Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, realizzando 
nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-locale.

obiettivo operativo: 6,2,2 Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o sottoutilizzazione

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3 Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1 Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

ATTREZZATURE
Area per la fiera di S.Bartolomeo

1.attrezzature.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

a
Completamento del censimento dei 
beni architettonici B1a 450.000,00€        

b Mappa delle risorse e repertorio 
biblio-iconografico

B4c 450.000,00€        

a
Recupero e valorizzazione del sito 
archeologico di CASASIA N /////

b
Recupero e valorizzazione della 
necropoli di CAVA CILONE N /////

c
Recupero e valorizzazione del sito 
archeologico di c/da Margi N /////

d
Recupero e valorizzazione del sito 
archeologico Orto Mosaico N /////

e
Recupero e valorizzazione del sito 
archeologico di TERRAVECCHIA N /////

f
Recupero e valorizzazione del sito 
archeologico di Monte ARCIBESSI N /////

a
Centro di formazione in 
manutenzione e restauro dei beni 
architettonici

B4b  €   800.000,00 
per l'avvio 

b
Istituzione dell'osservatorio di 
progettazione architettonica degli 
interventi sui beni architettonici

B4a  €   150.000,00 
per l'avvio 

c
Linee guida per il recupero degli 
elementi carattezzanti il territorio: 
materiali, tipologia, morfologia

N 50.000,00€         

a Promozione e qualificazione delle 
strutture esistenti

B5a 500.000,00€        

b Messa a sistema del circuito dei 
musei della montagna iblea N  €   15.000,00 per 

l'avvio 

c Museo della ferrovia di "Cicciu 
piecura"

N 400.000,00€        

d Museo a cielo aperto a Giarratana N 3.000.000,00€     

a Promozione e qualificazione di 
strutture esistenti

B5b 4.500.000,00€     

b BA 29,e 341: Villa e torre di S.Filippo 
in c/da S. Filippo (XIX sec.) N /////

c BA 28 e 54: Masseria e chiesa in 
c/Cilone (XIX sec.)

N /////

d BA 83: Villa fattoria in c/da Donna 
Marina (XIX sec.)

N /////

e BA 1: Masseria in c/da Corulla (XIX 
sec.)

N /////

f BA 242: Casa in c/da Canalazzo N /////

Conservazione e 
valorizzazione degli elementi 
che connotano la zona 
montana

BC3

Completamento del 
censimento beni culturali

Promozione e qualificazione 
delle strutture Museali 

6.4.2 - Settore “Beni culturali”

BC4

EX INS

Promozione e qualificazione di 
fabbricati di interesse 

architettonico
BC5

BC1

Campagna indagine e 
definizione delle aree di 
interesse archeologico

BC2



BC 1a

scheda: BC 1a

descrizione sintetica Tale azione prevede il completamento della schedatura dei beni 
architettonici, già in parte effettuata dall’Assessorato Regionale BB.CC. e 
per cui le Linee Guida del Piano Paesistico prevedono il compimento. 
Oltre alle indicazioni conoscitive necessarie, per ogni bene architettonico 
individuato la scheda dettaglierà le specifiche possibilità progettuali sia in 
relazione alla natura e consistenza del bene che al suo ambito di 
appartenenza esplicandone le vocazioni d’uso possibili. Il risultato di ogni 
scheda sarà dunque un documento contemporaneamente di tutela che di 
indirizzo progettuale

scopo dell'azione Il compimento del censimento deve dunque portare ad una revisione degli 
ambiti di tutela di questo piano in funzione delle risultanze dell’azione 
intrapresa ed alla creazione di una banca dati sui beni indagati quale 
parte integrante del Sistema Informativo Territoriale.

correlazione con altre azioni BC 1b, BC 2

ente attuatore Provincia, Soprintendenza

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione
Piano paesistico, PRG, 

sviluppo dell’azione 1) concertazione con la Soprintendenza Beni Culturali ed Ambientali del 
programma di schedatura; 2) avvio del programma; 3) studio degli abachi 
di indirizzo per gli interventi sui beni; 4) ultimazione (da parte della 
Soprintendenza) del Piano Paesistico; 5) revisione della normativa di 
tutela del Piano Territoriale in relazione al compimento del Piano 
Paesistico

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti euro 450,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

BENI CULTURALI

Completamento del censimento dei beni architettonici

2. beni culturali.xls



BC 1a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,1
Promuovere la qualificazione, la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico-culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i 
servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:

obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 1b

scheda: BC 1b

descrizione sintetica L’azione pertanto prevede la costruzione e apertura di un sito internet, 
ove poter percorrere le principali informazioni relative al sistema dei beni 
architettonici ed ambientali, comprese anche le modalità della loro 
fruizione (orari di visita, itinerari, luoghi di ristoro e di sosta). Oltre alle 
informazioni principali, sorta di scheda, per ogni bene censito, sarà reso 
disponibile on-line anche un ampio repertorio di estratti bibliografici, sui 
temi relativi alle qualità del paesaggio e dell’ambiente montano. Al 
repertorio bibliografico potrebbe inoltre essere affiancata una sezione 
iconografica (repertorio di fotografie d’epoca, di immagini pittoriche, di 
riproduzioni di stampe, …) relativa ai temi del paesaggio.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è l’ulteriore implementazione e utilizzo del sistema 
informativo territoriale per la parte relativa al sistema dei beni 
architettonici ed ambientali, al fine di poter efficacemente non solo 
disporre delle informazioni utili sui beni, ma anche operare una loro 
divulgazione al fine dell’effettiva promozione del sistema ibleo come 
sistema di risorse culturali ed ambientali conoscibili e fruibili, sia dal punto 
di vista didattico che ricreativo e turistico.

correlazione con altre azioni BC 1a, BC 2

ente attuatore Provincia

altri soggetti coinvolti  Soprintendenza

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) potenziamento della presenza su internet dell’Amministrazione 
provinciale; 2) avvio delle procedure di successiva implementazione ed 
aggiornamento; 3) realizzazione del sistema delle stazioni informative 
presso i nodi pubblici del sistema

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti euro 450,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

BENI CULTURALI

Mappa delle risorse e repertorio biblio-iconografico

2. beni culturali.xls



BC 1b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,1
Promuovere la qualificazione, la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico-culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i 
servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:

obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 2

scheda: BC 2

descrizione sintetica Tale azione prevede nell’ambito dell’attività sistematica di conoscenza dei
beni archeologici, già in parte effettuata dalla competente sezione della
Sovrintendenza ai beni archeologici, la valorizzazione dei siti archeologici 
presenti nella zona montana . L’azione prevede l’attivazione di una
campagna sistematica di scavi campione nelle zona al fine di meglio
specificarne l’areale, che ora è definita perlopiù in relazione ad
informazioni e ritrovamenti, che ancorché di sicuro indizio, sono
prevalentemente di carattere episodico. Sarà poi predisposta una scheda
riassuntiva delle risultanze dell’azione conoscitiva, con anche
l’evidenziazione delle possibilità-vulnerabilità di fruizione del sito
archeologico. Si segnalano per la potenzialità di fare sistema con le
risorse della zona montana alcuni siti la cui valorizzazione viene ritenuta
prioritaria:

a Monte Casasia: abitato e necropoli indigena (VII e VI  secolo a.c.)
b Cava Cilone: necropoli cristiana
c C/da Margi: villa rustica di età imperiale - (III secolo a.c.)
d Orto-Mosaico: villa rustica di età imperiale - (III secolo a.c.)
e C/da Terravecchia: insediamento e castello medioevo (XI sec.d.c)
f Monte Arcibessi: Abitato medioevale

scopo dell'azione Ha lo scopo di valorizzare le aree archeologiche che costituiscono, per la
loro localizzazione all’interno del sistema complessivo dei beni culturali ed
ambientali, una risorsa di straordinaria potenzialità per il territorio
montano. L’operazione sistematica di verifica nell’area archeologica, può
anche costituire l’occasione per la formazione di ulteriori competenze
locali in ordine ai beni archeologici

correlazione con altre azioni TUR 3a, TUR 4a

ente attuatore Soprintendenza, Provincia

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione
Piano paesistico

sviluppo dell’azione 1) concertazione con la Soprintendenza Beni Archeologici del programma 
di studio;  2) avvio del programma;  3) formulazione degli indirizzi di 
fruibilità dei beni oggetto di studio;  4) sistemazione e valorizzazione del 
sito 

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti  /////

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

BENI CULTURALI

Completamento indagini e valorizzazione dei siti archeologici

2. beni culturali.xls



BC 2

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,1
Promuovere la qualificazione, la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico-culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i 
servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 3a

scheda: BC 3a

descrizione sintetica Si propone l’istituzione di un centro di formazione professionale sui temi
connessi alla manutenzione ed al restauro dei beni architettonici. Tale
istituzione dovrebbe avvalersi anche di spazi destinati ad attività di
laboratorio per i temi della lavorazione della pietra, del restauro di dipinti
murali, del restauro dei manufatti lignei.

scopo dell'azione Può costituire una notevole risorsa culturale ed economica purché essa
diventi l’occasione di promozione dell’intero sistema dei beni capace di
catalizzare le notevoli competenze disciplinari già esistenti nel territorio
provinciale e, contemporaneamente preparare nuove figure professionali
connesse con i temi specifici della progettualità e del restauro.

correlazione con altre azioni BC 2, BC 3b

ente attuatore Assessorato regionale P.I.

altri soggetti coinvolti Comuni, Provincia

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. conferenza di servizio con l’Assessorato Regionale Pubblica Istruzione;  
2. nomina del Coordinamento Scientifico dell’Istituzione e stesura del 
programma disciplinare; 3. formazione della struttura di supporto tecnico, 
inizialmente anche in locali dell’ente promotore, successivamente in sede 
propria; 4. avvio dei corsi

tempi previsti 6 mesi per l’avvio della conferenza di servizio, 6 mesi per la nomina del 
Coordinamento e stesura del programma, 12 mesi per la formazione della 
struttura di supporto tecnico

costi totali previsti € 800,000 per l’avvio della sede e l’acquisto delle attrezzature; € 500,000 
annui per la gestione della struttura

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

BENI CULTURALI

Centro di formazione in manutenzione e restauro dei beni architettonici

2. beni culturali.xls



BC 3a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 3b

scheda: BC 3b

descrizione sintetica Riconoscendo al diffuso sistema dei beni culturali del territorio ibleo, la
valenza di un sistema - parco (degli iblei), si tratta di costituire una
struttura che di questo parco in fieri diventi l’elemento motore, cioè che
riesca ad elaborare un sistema codificato di regole e di indirizzi progettuali
che facciano apparire l’intervento di conservazione e riuso dei beni come
“possibile”, tecnicamente certo e proceduralmente definito.

scopo dell'azione Scopo dell’iniziativa è attivare un sistema permanente di studio e di
aggiornamento sulle necessità e modalità di intervento relative ai beni
culturali al fine di costituire nel tempo un servizio tecnico di ausilio alle
necessità di conservazione dei beni che sappia correttamente interpretare
il punto di incontro tra l’opportunità del vincolo e le necessità di
adeguamento

correlazione con altre azioni AA 6a, BC 3a

ente attuatore Soprintendenza Beni Architettonici, Comuni, Comunità Montane

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. avvio di una conferenza di servizio permanente;  2. formazione della 
struttura di supporto tecnico, in connessione con la nuova sede del Parco 
degli Iblei; 3. redazione dei primi documenti di indirizzo mediante la 
formazione di una pubblicazione tecnica periodica con documentazione 
tecnica (abachi, progetti pilota, bibliografia tecnica)

tempi previsti 6 mesi per l’avvio della conferenza di servizio permanente; 6 mesi per la 
redazione del programma di lavoro; 6 mesi per la formazione e l’avvio 
della struttura

costi totali previsti € 150,000  per l’avvio della sede e l’acquisto delle attrezzature;  € 
200,000 annui per la gestione della struttura

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

BENI CULTURALI
Istituzione dell'Osservatorio di progettazione architettonica 

degli interventi sui beni architettonici

2. beni culturali.xls



BC 3b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 3c

scheda: BC 3c

descrizione sintetica Le Linee-guida rientrano nel quadro degli strumenti da utilizzare per
raggiungere gli obiettivi di tutela e gestione del paesaggio.La guida si
compone: - di un testo volto a suggerire le principali chiavi di lettura del
contesto ed a fornire principi di progettazione e valutazione
paesaggistica; - di approfondimenti tecnici relativi alle fasi di analisi e di
progettazione; - di un apparato iconografico, commentato al fine di
esemplificare e specificare criticamente gli aspetti considerati - di schede
dettagliate, esplicative dei contenuti delle linee guida

scopo dell'azione Le Linee-guida intendono fornire una serie di riflessioni critiche e di
indirizzi, di supporti informativi e tecnici, per il recupero degli elementi
caratterizzanti il territorio nonchè per tutte le sue trasformazioni affinchè
essi si  rapportino consapevolmente e coerentemente al paesaggio.

correlazione con altre azioni AA 6a, BC 1, BC 3

ente attuatore Soprintendenza Beni Architettonici, Comuni, Comunità Montane

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) costituzione tavolo tecnico; 2) redazione linee guida e regolamento; 3) 
approvazione organi consiliari. 

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti euro 50,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

BENI CULTURALI
Linee guida per il recupero degli elementi caratterizzanti il territorio: 

materiali, tipologia, morfologia 

2. beni culturali.xls



BC 3c

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 4a

scheda: BC 4a

descrizione sintetica L’azione è finalizzata alla promozione e qualificazione delle strutture
museali esistenti sul territorio con l’obiettivo di una chiara corrispondenza
tra museo e territorio. 

scopo dell'azione Sopo dell'azione è rappresentare al meglio la complessa articolazione
delle qualità territoriali (ambientali e culturali) con la presenza di
istituzioni specifiche che ne rispecchiano le differenze costitutive in stretta
relazione con le tradizioni e le qualità del territorio di appartenenza

correlazione con altre azioni AA 6a, BC 1, BC 3

ente attuatore Soprintendenza Beni Architettonici, Comuni, Comunità Montane

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione  

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti euro 500,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

BENI CULTURALI

Promozione e qualificazione delle strutture museali esistenti

2. beni culturali.xls



BC 4b

scheda: BC 4b 

descrizione sintetica Si tratta di creare un circuito (fare sistema) di tutte le strutture museali
esistenti nella zona montana. Occorre creare un tavolo tecnico di tutti i
responsabili delle strutture museali che dia indirizzi unitari per la fruizione
delle strutture museali: promozione, pubblicazioni, ticket cumulativi,
creazione di eventi, ...

scopo dell'azione Sopo dell'azione è fornire al fruitore delle strutture museali una visione
unitaria di quanto offerto dal territorio ed una gestione delle varie realtà
museali che pur nelle specificità di ognuna sia organica con le altre

correlazione con altre azioni BC 4a

ente attuatore Soprintendenza Beni Architettonici, Comuni, Comunità Montane

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) costituzione del tavolo unitario, 2) avvio delle iniziative comuni

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti euro 15,000 per l'avvio; da definire per la gestione

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

BENI CULTURALI

Messa a sistema del circuito dei musei della montagna iblea

2. beni culturali.xls



BC 4c

scheda: BC 4c 

descrizione sintetica Si tratta di costituire un luogo ove potere raccogliere ed ammirare i
reperti, la documentazione esistente sulla ferrovia secondaria, che fino
alla metà del secolo scorso, collegando vari centri all'interno della Sicilia
sud orientale  ha contribuito allo sviluppo della zona montana.

scopo dell'azione Sopo dell'azione è creare un luogo della memoria per la ferrovia a
scartamento ridotto ed aumentare l'offerta turistica del territorio, anche in
sinergia con la qualificazione dell'ex secondaria a pista ciclabile.

correlazione con altre azioni BC 4a, BC 4b, TUR 3b

ente attuatore Comunità Montana

altri soggetti coinvolti Comuni, F.S.

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) raccolta e catalogazione materiale da esporre; 2) Reperimento sede e 
ristrutturazione 3) aapertura del museo

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti euro 400,000 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

BENI CULTURALI
Museo della ferrovia di "Cicciu Piecura"

2. beni culturali.xls



BC 4d

scheda: BC 4d

descrizione sintetica Si tratta di continuare la riqualificazione dell'antico quartiere a nord-ovest
di Giarratana denominato Museo a cielo aperto. La riqualificazione oltre
che con la ristrutturazione conservativa di strade, edifici e arredi deve
consistere anche nella capacità di fare rivivere il quartiere con il riutilizzo
degli immobili a case vacanza, a negozietti per vendita di prodotti locali
(enogastronomici e artigianali) e a strutture di servizio (sala congressi,
museali, etc.).

scopo dell'azione Sopo dell'azione è creare un luogo che per le sue caratteristiche ci si
possa immergere nell'atmosfera degli anni passati. Anche questa azione
costituisce un aumento dell'offerta turistica della zona montana.

correlazione con altre azioni BC 4a, BC 4b, TUR 3b

ente attuatore Comune, privati

altri soggetti coinvolti Comunità montana, soprintendenza

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione
Piano particolareggiato

sviluppo dell’azione 1) redazione di un piano particolareggiato,  2) lavori di sistemazione delle 
parti comuni, 3) acquisizione e sistemazione immobili da adibire a servizio 
4) attività promozionale e concertazione pe rl'avvio delle attivià private

tempi previsti 4 anni

costi totali previsti euro 3,000,000 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,2
Potenziare le filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione 
culturale e sostenere i processi di gestione innovativa della risorse 
culturali

BENI CULTURALI
Museo a cielo aperto a Giarratana

2. beni culturali.xls



BC 4d

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



BC 5

scheda: BC 5

descrizione sintetica

a

L’azione è finalizzata alla promozione e qualificazione delle strutture di
rilevante interesse architettonico esistenti sul territorio dell'ambito
montano con l’obiettivo di una chiara corrispondenza tra manufatti e
territorio. La complessa articolazione delle qualità territoriali (ambientali e
culturali) della zona possono essere meglio valorizzate col recupero e la
riqualificazione di quelle antiche strutture riconosciute di pregio che ne
rispecchiano le differenze costitutive in stretta relazione con le tradizioni e
le qualità del territorio di appartenenza. Si segnalano per la potenzialità di
fare sistema con le risorse della zona montana alcuni edifici già censiti
come beni architettonici:

b BA 29,e 341: Villa e torre di S.Filippo in c/da S. Filippo (XIX sec.)
c BA 28 e 54: Masseria e chiesa in c/Cilone (XIX sec.)
d BA 83: Villa fattoria in c/da Donna Marina (XIX sec.)
e BA 1: Masseria in c/da Corulla (XIX sec.)
f BA 242: Casa in c/da Canalazzo 

scopo dell'azione Ha lo scopo di valorizzare gli edifici già censiti come beni architettonici
che costituiscono, per la loro localizzazione all’interno del sistema
complessivo dei beni culturali ed ambientali, una risorsa di straordinaria
potenzialità per il territorio montano.

correlazione con altre azioni BC 3, BC 1, TUR 3a, TUR 4a

ente attuatore Soprintendenza, Provincia, privati

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione
Piano paesistico

sviluppo dell’azione 1) concertazione con la Soprintendenza;  2) avvio del programma;  3) 
sistemazione e valorizzazione dell'immobile 

tempi previsti 48 mesi

costi totali previsti euro 4.500.000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

BENI CULTURALI

Promozione e qualificazione di fabbricati di interesse architettonico

2. beni culturali.xls



BC 5

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,1
Promuovere la qualificazione, la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico-culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i 
servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

2. beni culturali.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

a Promozione dell'associazionismo C3a  €        150.000,00 

b Azione di qualificazione dei prodotti 
agricoli C3b  €        100.000,00 

c
Collaborazione con l'Università per il 
supporto scientifico e la 
sperimentazione 

N x 8  €          60.000,00 

d Studio di fattibilità sulla filiera della 
biomassa vegetale N x 8  €          40.000,00 

e

Interventi atti a favorire la tutela, il 
recupero e la valorizzazione delle 
risorse ambientali, nonché la 
conservazione ed il ripristino di habitat 
e siti

N x 1  //// 

a Centro di ricerca zootecnico C4a  €     3.000.000,00 

b Riqualificazione area foro boario a 
Ragusa N  €     1.000.000,00 

c
Fattoria didattica sperimentale 
(Canalotto, etc.): valorizzazione e 
collegamenti

N x 1  //// 

a Azienda pilota per la sperimentazione 
della coltivazione di piante aromatiche N x 8  €          70.000,00 

b
Azienda pilota per la sperimentazione 
della coltivazione di piante a crescita 
veloce: miscanto, ginestre, etc

N x 8  €        100.000,00 

a Rimboschimento tramite accordo con 
l'Azienda foreste demaniali C3d x 4  16,500 €/ha 

b Rimboschimento con impianto per 
legname pregiato (noce, etc.) N x 5  22,000 €/ha 

c Sostegno ai privati per riforestazione 
produttiva (pioppo, salice) N x 5  14,000 €/ha 

d
Recupero terrazzamenti con impianto 
frutteti (Ciliegio, pistacchio,cotogno, 
melograno)

N x 5  8,000 €/ha 

e Divulgazione dei processi di 
forestazione produttiva N x 8  €          25.000,00 

f Interventi localizzati di forestazione N x 1  //// 

a Censimento alberi monumentali N  €          15.000,00 

b
Creazione di giardino botanico con 
flora locale e vivaio per conservazione 
alberi da frutta antichi

N x 1  €          50.000,00 

a Istituzione Parco degli iblei B2a  //// 
b Sorgenti fiume Irminio C2a  €          70.000,00 
c Cave iblee C2a  €        300.000,00 
d Lecceta di Monterosso C2a  //// 

a Ristrutturazione casale per Parco degli 
iblei N  €     5.000.000,00 

b Unificazione della segnaletica e dei 
manufatti di servizio  N  €          15.000,00 

c Infrastrutturazione e restauro 
ambientale C5c  //// 

AA 7

Aziende pilota nell'ambito 
montano

Opere di infrastrutturazione al 
servizio delle riserve e delle aree 
di interesse ambientale

Azione di concertazione dei 
processi di riforestazione AA 4

Completamento del censimento 
beni ambientali e loro tutela AA 5

Tutela immediata di aree di 
interesse ambientale AA 6

Settore “Agricoltura e ambiente”

AA 2

AA 3

Azioni di formazione di nuove 
infrastrutture per l'agricoltura e 
la zootecnia 

Iniziative a carettere generale 
sul sistema agricolo ibleo AA 1

EX INS



AA 1a

scheda: AA 1a

descrizione sintetica Promuovere associazioni che possano svolgere le seguenti attività: 
programmazione delle colture e delle coltivazioni più accettate dal 
mercato; reperimento mezzi finanziari; contrattazione con catene di 
distribuzione; articolazione della difesa fitosanitaria; acquisizione mezzi 
tecnici; centralizzazione delle vendite; lavorazione e selezione del 
prodotto in funzione di standard qualitativi prefissati; confezionamento, 
spedizione e collocazione dei prodotti; tipicizzazione della produzione;

scopo dell'azione Ovviare alla grossa polverizzazione delle aziende, diventata ormai 
strutturale e difficilmente rimovibile. Le associazioni possono divenire 
momenti di raccordo tra l’attività di ricerca e quella di formazione 
mediante azioni specifiche sui singoli temi connessi alla produzione. 
Obiettivo dell’associazionismo è anche la valorizzazione delle differenti 
professionalità esistenti nel mondo della produzione agricola, con 
l’obiettivo comune di valorizzare e caratterizzare la produzione locale e 
stabilire rapporti costanti con i mercati di sbocco per calmierare i redditi 
dei produttori.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Associazioni di categoria; Provincia

altri soggetti coinvolti Ispettorato Agrario; Ente Sviluppo Agricolo

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. istituzione di una conferenza permanente con gli enti territoriali e le 
associazioni di categoria; 2. Costituzione dell'associazione 3. formazione 
di uno staff qualificato;  4. apertura di uno  sportello unico 
dell'associazione

tempi previsti 24 mesi 

costi totali previsti euro 150,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Promozione dell'associazionismo

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 1a

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali

obiettivo specifico: 5,2
Potenziare la capacità di espansione delle imprese siciliane in mercati 
extra-regionali ed internazionali

obiettivo operativo: 5,2,2 Ridurre la dipendenza dal settore distributivo e rilanciare i prodotti ed i 
servizi di qualità nei mercati extra regionali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Attuazione dell’approccio Leader

obiettivo specifico: 4,2 Valorizzazione della cooperazione

obiettivo operativo: 4,2,1 Realizzazione di progetti di cooperazione

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 1b

scheda: AA 1b

descrizione sintetica Promozione dei prodotti agricoli tipici del comprensorio montano:carni 
iblee, prodotti lattiero-caseari, Melograno "dente di cavallo", ciliegio 
"raffiuni", cipolla di Giarratana, miele di "satra", etc.. Deve avvenire 
tramite la qualificazione dei suoi operatori e di ciascun segmento della 
filiera: dalla produzione alla lavorazione fino al confezionamento; anche il 
marketing stesso deve essere orientato in conformità all’immagine del 
prodotto da commercializzare.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è la valorizzazione della produzione agricola Iblea 
mediante la qualificazione dei suoi prodotti, cercando di favorire la 
creazione di prodotti tipici; ciò anche in considerazione del fatto che le 
fonti di finanziamento dell’Unione Europea saranno indirizzate soprattutto 
verso queste produzioni. Può attivare interessanti sinergie con l’azione 
del Parco degli Iblei, con l’azione di creazione degli itinerari rurali, e con 
tantissime altre.

correlazione con altre azioni AA 3,  AA 6, TUR (tutte) 

ente attuatore Associazioni di categoria; Provincia

altri soggetti coinvolti Ispettorato Agrario; Ente Sviluppo Agricolo

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. promozione di una struttura scientifica di consulenza per la 
certificazione di qualità; 2. Avvio di attività di sperimentazione e 
realizzazione di centri di ricerca

tempi previsti 24 mesi 

costi totali previsti euro 100,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali

obiettivo specifico: 5,2
Potenziare la capacità di espansione delle imprese siciliane in mercati 
extra-regionali ed internazionali

obiettivo operativo: 5,2,2 Ridurre la dipendenza dal settore distributivo e rilanciare i prodotti ed i 
servizi di qualità nei mercati extra regionali

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Azione di qualificazione dei prodotti agricoli

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 1b

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Attuazione dell’approccio Leader

obiettivo specifico: 4,2 Valorizzazione della cooperazione

obiettivo operativo: 4,2,1 Realizzazione di progetti di cooperazione

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 1c

scheda: AA 1c

descrizione sintetica Si propone la promozione della ricerca applicata tramite convenzione con 
l’Università, al fine di avere un supporto qualificato nell’attività di 
forestazione a fini produttivi. La ricerca potrebbe essere svolta tramite 
accordo con un azienda  privata del comprensorio montano, con 
disponibilità di almeno 30 ettari circa di superficie.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è la sperimentazione di specie, tecniche colturali e 
quant'altro ritenuo necessario per raggiungere un profitto adeguato 
all'investimento senza perdere di vista la sostenibilità ambientale.

correlazione con altre azioni AA 2,  AA 3,  AA 4, AA 5, 

ente attuatore Assessorato Regionale Agricoltura e foreste, Università

altri soggetti coinvolti Ispettorato Agrario; Ente Sviluppo Agricolo

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. Convenzione per la consulenza scientifica e la sperimentazione; 2. 
Avvio dell'attività di sperimentazione 

tempi previsti 6 mesi per la stipula dell'accordo

costi totali previsti euro 60,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali

obiettivo specifico: 5,2
Potenziare la capacità di espansione delle imprese siciliane in mercati 
extra-regionali ed internazionali

obiettivo operativo: 5,2,2 Ridurre la dipendenza dal settore distributivo e rilanciare i prodotti ed i 
servizi di qualità nei mercati extra regionali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 1 Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale

obiettivo specifico: 1,1
Miglioramento della capacità imprenditoriale e tecnico professionale degli 
addetti e il ringiovanimento del tessuto imprenditoriale

obiettivo operativo: 1,1,4 Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

eventuali altri dati dell’azione L'azione può essere valida per la ricerca e la sperimentazione oltre che 
sulla forestazione anche in altri settori. 

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Collaborazione con l'Università per supporto scientifico e sperimentazione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 1d

scheda: AA 1d

descrizione sintetica Studio qualificato per verificare la fattibilità tecnica (individuazione di 
specie migliori in rapporto alle potenzialità del terreno), finanziaria 
(sbocchi di mercato, costituzione di una filiera,etc.)  economica (benefici 
per il comprensorio montano, impatto sull'ambiente, etc.) e quant'altro 
necessario ad avere un quadro di alternative per una decisione 
ponderata.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è dare elementi di valutazione per assumenre decisioni 
ponderate sulla eventuale riconversione dei terreni marginali e non alla 
coltivazione di specie adatte alla biomassa

correlazione con altre azioni AA 3c

ente attuatore Comunità montana, provincia

altri soggetti coinvolti Università, Associazioni di categoria

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. Affidamento incarico 2. redazione studio di fattibilità

tempi previsti 6 mesi 

costi totali previsti euro 40,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali

obiettivo specifico: 5,2
Potenziare la capacità di espansione delle imprese siciliane in mercati 
extra-regionali ed internazionali

obiettivo operativo: 5,2,2 Ridurre la dipendenza dal settore distributivo e rilanciare i prodotti ed i 
servizi di qualità nei mercati extra regionali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 1 Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale

obiettivo specifico: 1,1
Miglioramento della capacità imprenditoriale e tecnico professionale degli 
addetti e il ringiovanimento del tessuto imprenditoriale

obiettivo operativo: 1,1,4 Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Studio di fattibilità sulla filiera della biomassa vegetale

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 1e

scheda: AA 1e

descrizione sintetica Si tratta di realizzare tutti quegli interventi ritenuti utili a favorire favorire la 
tutela, il recupero e la valorizzazione delle risorse ambientali. Gli intervnti 
di valorizzazione sono da ontendere anche come attrezzature per la 
fruizione delle risorse ambientali: aree di sosta, strade di accesso, ...) 

scopo dell'azione Scopo dell’azione è la tutela, il recupero e la valorizzazione delle risorse 
ambientali, nonché la conservazione ed il ripristino di habitat e siti

correlazione con altre azioni ATT 4, BC tutte, Tur tutte

ente attuatore Comuni, Azienda forestale, privati

altri soggetti coinvolti Comunità montana, Provincia

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) individuazione dell'intervento; 2. progettazione 3. realizzazione

tempi previsti 36 mesi

costi totali previsti ////

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Favorire la tutela ed il recupero e la valorizzazione delle risorse ambientali 
locali nei Comuni montani.

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 4

obiettivo specifico: 4,1

obiettivo operativo: 4,1,1

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,2 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Interventi atti a favorire la tutela, il recupero e la valorizzazione delle risorse 

ambientali, nonché la conservazione ed il ripristino di habitat e siti

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 2a

scheda: AA 2a

descrizione sintetica Creazione di un centro di ricerca zootecnico finalizzato alla selezione e 
miglioramento dei bovini “razza modicana”, dell’asino ragusano, nonchè 
della pecora comisana, specie autoctone della zona. Il centro di ricerca 
dovrà essere avviato, utilizzando una delle masserie caratteristiche della 
zona aventi un’ampiezza di 20-30 ettari; le zone individuate sono  a 
cavallo fra i territori comunali di Chiaramonte Gulfi, Monterosso Almo e 
Giarratana, ricche di masserie tipiche dell’ambiente ragusano, ed in 
possesso di requisiti ambientali favorevoli alla realizzazione 
dell’intervento.-

scopo dell'azione Scopo del Centro di ricerca è la valorizzazione e la salvaguardia della 
specie tipiche della zona considerato che sia i bovini di “razza modicana” 
che le pecore comisane sono ormai quasi scomparse a seguito 
dell’introduzione di razze da latte e da carne più produttive. Altra specie 
da salvaguardare è l’asino ragusano che non trovando ormai alcun 
utilizzo economicamente valido stava praticamente scomparendo, anche 
se ora con l’uso del latte d’asino per l’alimentazione dei neonati o con le 
terapie per i disabili (pet-therapy), si aprono scenari promettenti.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Assessorato Regionale Agricoltura e foreste, Università

altri soggetti coinvolti Comuni, Operatori privati

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) concertazione con le amministrazioni comunali al fine della scelta 
dell’area e del fabbricato idoneo; 2) realizzazione del progetto di riuso (in 
collaborazione con la sovrintendenza ai beni architettonici ed ambientali); 
3) avvio del centro di ricerca

tempi previsti 3 - 4 anni

costi totali previsti euro 3,000,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Centro di ricerca zootecnico

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 2a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4
Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione

obiettivo specifico: 4,1

Promuovere e favorire la collaborazione tra sistema della ricerca e 
imprese favorendo la cooperazione e il trasferimento tecnologico 
prevalentemente nell’ambito di distretti tecnologici e clusters produttivi e 
introdurre innovazioni presso le PMI, i consorzi di imprese e i distretti 
produttivi

obiettivo operativo: 4,1,1

Promuovere e sostenere l’attività di ricerca industriale e di innovazione 
tecnologica nell’ambito di filiere produttive, distretti tecnologici e produttivi 
in settori di potenziale eccellenza e ad elevata integrazione pubblico-
privata, compreso il sistema agroalimentare

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 1 Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale

obiettivo specifico: 1,1
Miglioramento della capacità imprenditoriale e tecnico professionale degli 
addetti e il ringiovanimento del tessuto imprenditoriale

obiettivo operativo: 1,1,4 Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicoltura

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 2b

scheda: AA 2b

descrizione sintetica Riqualificazione dell'area del centro fieristico (ex Foro Boario) sito in 
contrad Nunziata a Ragusa tramite anche realizzaziopne di nuove 
strutture a servizioo del settore zootecnico.

scopo dell'azione Scopo della riqualificazione è creare un polo fieristico e di servizio al 
comparto zootecnico che sia efficiente e che possa essere un riferimento 
continuo e non saltuario per gli operatori del territorio.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comune di Ragusa

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) progettazione e realizzazione

tempi previsti 3  anni

costi totali previsti euro 1,000,000

stato di avanzamento idea progettuale 
x studio di fattibilità

progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si Potenziamento delle aree attrezzate per insediamenti produttivi

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4
Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione

obiettivo specifico: 4,1

Promuovere e favorire la collaborazione tra sistema della ricerca e 
imprese favorendo la cooperazione e il trasferimento tecnologico 
prevalentemente nell’ambito di distretti tecnologici e clusters produttivi e 
introdurre innovazioni presso le PMI, i consorzi di imprese e i distretti 
produttivi

obiettivo operativo: 4,1,1

Promuovere e sostenere l’attività di ricerca industriale e di innovazione 
tecnologica nell’ambito di filiere produttive, distretti tecnologici e produttivi 
in settori di potenziale eccellenza e ad elevata integrazione pubblico-
privata, compreso il sistema agroalimentare

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Riqualificazione area foro boario a Ragusa

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 2c

scheda: AA 2c

descrizione sintetica Valorizzazione dell'azienda sita in contrada Canalotto, recentemente 
acquisita dal comune di Giarratana per destinarla a fattoria didattica, in 
collaborazione con l'azienda demaniale delle foreste. La valorizzazione 
consiste nel dare il supporto informativo all'inziativa e nella 
riqualificazione della strada di accesso all'azienda.

scopo dell'azione Scopo delle fattorie didattiche è colmare la distanza fra cultura urbana e 
cultura rurale, quindi mezzo per valorizzare l’ambiente agricolo attraverso 
l’esperienza ed il contatto diretto, favorendo nello stesso tempo un 
corretto approccio al consumo consapevole che passi attraverso 
l’intuizione e la comprensione delle complesse relazioni esistenti tra 
sistemi produttivi, consumi alimentari, salvaguardia dell’ambiente.

correlazione con altre azioni AA 2a

ente attuatore Comune di Giarratana

altri soggetti coinvolti Azienda forestale

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) definizione dell'offerta didattica in sinergia con l'azienda forestale; 2) 
progettazione del mezzo informativo: brochure, pubblicazioni, etc.; 2 bis) 
progetto per la riqualificazione della strada di accesso;  3) avvio della 
divulgazione e dei laviori di riqualificazione della strada.

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 500,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Favorire la tutela ed il recupero e la valorizzazione delle risorse ambientali 
locali nei Comuni montani.

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Fattoria didattica sperimentale in c.da Canalotto: valorizzazione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 2c

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4
Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione

obiettivo specifico: 4,1

Promuovere e favorire la collaborazione tra sistema della ricerca e 
imprese favorendo la cooperazione e il trasferimento tecnologico 
prevalentemente nell’ambito di distretti tecnologici e clusters produttivi e 
introdurre innovazioni presso le PMI, i consorzi di imprese e i distretti 
produttivi

obiettivo operativo: 4,1,1

Promuovere e sostenere l’attività di ricerca industriale e di innovazione 
tecnologica nell’ambito di filiere produttive, distretti tecnologici e produttivi 
in settori di potenziale eccellenza e ad elevata integrazione pubblico-
privata, compreso il sistema agroalimentare

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 3a

scheda: AA 3a

descrizione sintetica Si tratta di promuovere la realizzazione di una azienda pilota che, in 
riferimento alle condizioni territoriali ed alle qualità dei suoli, sperimenti 
che di concerto con gli Enti istituzionali, secondo modalità da perfezionare 
ma che si ritiene possano inerire principalmente l’assistenza tecnico-
amministrativa e l’individuazione di fonti di finanziamento, la coltivazione 
delle piante aromatiche tipiche della zona (timo, origano, etc.). A tal fine 
vengono identificati (v. anche P.T.P.) alcuni fabbricati rurali che possiono 
essere utilizzati come aziende pilota. 

scopo dell'azione Scopo dell’azione è la promozione di una o più iniziative pilota, con il 
ruolo di guida per interventi successivi, che diventino occasione per 
sperimentare e stabilire le modalità di intervento su questo argomento al 
fine di fornire un quadro più definito per l’operatore privato, 
predisponendo con l’occasione gli appositi strumenti di intervento.

correlazione con altre azioni ATT 2a, AA 1, AA3b

ente attuatore Operatore privato

altri soggetti coinvolti Comunità montana, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) studio di un bando di concorso rivolto a privati per la sperimentazione, 
di concerto con l’Università, che contenga le esplicitazione sulle modalità 
di sostegno tecnico-amministrativo degli Enti Istituzionali montani; 2) 
espletamento del concorso ed avvio dell’iniziativa; 3) formazione degli 
strumenti tecnico-normativi da utilizzare per estendere l’iniziativa

tempi previsti 36 mesi

costi totali previsti euro 70,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Azienda pilota per la sperimentazione della coltivazione di piante aromatiche
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AA 3a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4
Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione

obiettivo specifico: 4,1

Promuovere e favorire la collaborazione tra sistema della ricerca e 
imprese favorendo la cooperazione e il trasferimento tecnologico 
prevalentemente nell’ambito di distretti tecnologici e clusters produttivi e 
introdurre innovazioni presso le PMI, i consorzi di imprese e i distretti 
produttivi

obiettivo operativo: 4,1,1

Promuovere e sostenere l’attività di ricerca industriale e di innovazione 
tecnologica nell’ambito di filiere produttive, distretti tecnologici e produttivi 
in settori di potenziale eccellenza e ad elevata integrazione pubblico-
privata, compreso il sistema agroalimentare

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,2 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese

eventuali altri dati dell’azione L'azione è valida anche per la sperimentazione di altre coltivazioni.
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AA 3b

scheda: AA 3b

descrizione sintetica Previo esito positivo dello studio di fattibilità (scheda AA 1d), si tratta di 
promuovere la realizzazione di una azienda pilota che, in riferimento alle 
condizioni territoriali ed alle qualità dei suoli, sperimenti, di concerto con 
gli Enti istituzionali, secondo modalità da perfezionare ma che si ritiene 
possano inerire principalmente l’assistenza tecnico-amministrativa e 
l’individuazione di fonti di finanziamento, la coltivazione delle piante a 
crescita rapida che possano essere sfruttate per la biomassa. A tal fine 
vengono identificati (v. anche P.T.P.) alcuni fabbricati rurali che possiono 
essere utilizzati come aziende pilota. 

scopo dell'azione Scopo dell’azione è la promozione di una iniziativa pilota, con il ruolo di 
guida per interventi successivi, che diventino occasione per sperimentare 
e stabilire le modalità di intervento su questo argomento al fine di fornire 
un quadro più definito per l’operatore privato, predisponendo con 
l’occasione gli appositi strumenti di intervento.

correlazione con altre azioni AA 1d, ATT 2a, AA 1, AA3b

ente attuatore Operatore privato

altri soggetti coinvolti Comunità montana, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) studio di un bando di concorso rivolto a privati per la sperimentazione, 
di concerto con l’Università, che contenga le esplicitazione sulle modalità 
di sostegno tecnico-amministrativo degli Enti Istituzionali montani; 2) 
espletamento del concorso ed avvio dell’iniziativa; 3) formazione degli 
strumenti tecnico-normativi da utilizzare per estendere l’iniziativa

tempi previsti 36 mesi

costi totali previsti euro 100,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Azienda pilota per la sperimentazione della coltivazione di piante a crescita 

veloce: miscanto, ginestre, etc.
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AA 3b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4
Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione

obiettivo specifico: 4,1

Promuovere e favorire la collaborazione tra sistema della ricerca e 
imprese favorendo la cooperazione e il trasferimento tecnologico 
prevalentemente nell’ambito di distretti tecnologici e clusters produttivi e 
introdurre innovazioni presso le PMI, i consorzi di imprese e i distretti 
produttivi

obiettivo operativo: 4,1,1

Promuovere e sostenere l’attività di ricerca industriale e di innovazione 
tecnologica nell’ambito di filiere produttive, distretti tecnologici e produttivi 
in settori di potenziale eccellenza e ad elevata integrazione pubblico-
privata, compreso il sistema agroalimentare

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,2 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4a

scheda: AA 4a

descrizione sintetica Rimboschimento con specie arboree autoctone (leccio, roverella, …), in 
terreni ove non è conveniente impiantare specie adatte alla produzione di 
legname da opera, da taglio o da frutto. I terreni da riforestare sono quelli 
marginali, di difficile accesso con i mezzi meccanizzati e comunque quelli 
ove è utile forestare  o per la difesa idrogeologica e ambientale (corridoi 
ecologici). L'impianto e la manutenzione delle suddette aree boscate può 
essere affidata tramite convenzione all'azienda del demanio forestale.

scopo dell'azione Scopo dell’azione oltre al recupero dei terrni marginali e abbandonati, è il 
rallentamento dell'erosione del terreno, la ricostituzione della biodiversità, 
il freno ad un eventuale processo di desertificazione, la protezione contro 
dissesti e /o inondazioni, la produzione di legname per la biomassa, il 
controllo del tenore di anidride carbonica nell'atmosfera. 

correlazione con altre azioni ATT 2a, AA 4, AA 1c, AA 1d

ente attuatore Comunità montana (consorzio ATT 2a)

altri soggetti coinvolti Azienda del demanio forestale, comuni, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) preparazione di un protocollo di intesa con l'Azienda del demanio 
forestale per definire modalità, procedure, obblighi dei sottoscrittori,  2) 
acquisizione dei terreni 3) impianto delle specie prescelte, 4) gestione 

tempi previsti 18 mesi per l'impianto

costi totali previsti euro 16,500 per ettaro di rimboschimento compreso esproprio e 
manutenzione per  5 anni

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem

si

Imboschimenti di superfici agricole non utilizzate e/o con evidenti e 
perduranti condizioni di abbandono con specie adatte alle condizioni 
locali e compatibili con l'ambiente (forestazione produttiva)

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Rimboschimento per difesa idrogeologica e/o ambientale tramite accordo con 

l'Azienda foreste demaniali 

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,2

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,2,2

Incentivare lo sviluppo imprenditoriale che opera nel settore della 
valorizzazione dei beni ambientali e naturalistici e della correlata 
promozione del turismo diffuso, coerentemente con i modelli ed i piani di 
gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000 parchi e riserve 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 2 Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale

obiettivo specifico: 2,2 Tutela e gestione sostenibile del territorio

obiettivo operativo: 2,2,3 Primo imboschimento di superfici non agricole

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4b

scheda: AA 4b

descrizione sintetica Rimboschimento con specie arboree (noce, …), da cui si può ricavare 
legname per ebanisteria e con elevato margine di profitto. Tali impianti 
supportati da studi e investimenti adeguati possono fare da incubatrice 
per la formazione nel territorio della filiera del legno. I terreni da 
riforestare tuttavia necessitano di adeguate caratteristche pedoclimatiche 
e di disponibilità idrica. L'impianto e la manutenzione delle suddette aree 
boscate può essere intrapresa da operatori privati (preferibilmente) o 
affidata tramite convenzione a consorzi di cooperative.

scopo dell'azione Scopo dell’azione oltre alla valorizzazione dell'ambiente (controllo del 
tenore di anidride carbonica nell'atmosfera) è sostenere lo sviluppo 
economico dell'area, contribuendo a creare una filiera del legno. 

correlazione con altre azioni ATT 2a, AA 4, AA 1c, AA 1d

ente attuatore operatori privati

altri soggetti coinvolti 
Comunità montana, Azienda del demanio forestale, comuni, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) preparazione di un regolamento che specifichi requisiti, obblighi e 
modalita per l'erogazione di contributi  2) bando pubblico per la 
partecipazione dei privati all'azione, 3) concessione del contributo, 4) 
controllo e supporto per lo sviluppo degli impianti 

tempi previsti 18 mesi per l'impianto e 5 per la gestione iniziale

costi totali previsti euro 22,000 per ettaro di rimboschimento compreso esproprio e 
manutenzione per  5 anni

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Investimenti in "foreste" per accrescere il valore economico, ecologico e 
sociale del bosco

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Rimboschimento con impianto di specie per legname pregiato (noce, …) 
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AA 4b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,2

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,2,2

Incentivare lo sviluppo imprenditoriale che opera nel settore della 
valorizzazione dei beni ambientali e naturalistici e della correlata 
promozione del turismo diffuso, coerentemente con i modelli ed i piani di 
gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000 parchi e riserve 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 2 Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale

obiettivo specifico: 2,2 Tutela e gestione sostenibile del territorio

obiettivo operativo: 2,2,2 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4c

scheda: AA 4c

descrizione sintetica Rimboschimento con specie arboree (pioppo, salice, …), a rapida crescita 
da cui si può ricavare legname per l'industria del legno (carpenteria, 
semilavorati, ...). Tali impianti supportati da studi e investimenti adeguati 
possono fare da incubatrice per la formazione nel territorio della filiera del 
legno. I terreni da riforestare tuttavia necessitano di adeguate 
caratteristche pedoclimatiche e di disponibilità idrica. L'impianto e la 
manutenzione delle suddette aree boscate può essere intrapresa da 
operatori privati (preferibilmente) o affidata tramite convenzione a 
consorzi di cooperative.

scopo dell'azione Scopo dell’azione oltre alla valorizzazione dell'ambiente (controllo del 
tenore di anidride carbonica nell'atmosfera) è sostenere lo sviluppo 
economico dell'area, contribuendo a creare una filiera del legno. 

correlazione con altre azioni ATT 2a, AA 4, AA 1c, AA 1d

ente attuatore Operatori privati

altri soggetti coinvolti 
Comunità montana, Azienda del demanio forestale, comuni, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) preparazione di un regolamento che specifichi requisiti, obblighi e 
modalita per l'erogazione di contributi  2) bando pubblico per la 
partecipazione dei privati all'azione, 3) concessione del contributo, 4) 
controllo e supporto per lo sviluppo degli impianti 

tempi previsti 18 mesi per l'impianto e 5 per la gestione iniziale

costi totali previsti euro 14,000 per ettaro di rimboschimento compreso  manutenzione per  5 
anni ed escluso esproprio

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Investimenti in "foreste" per accrescere il valore economico, ecologico e 
sociale del bosco

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Sostegno ai privati per riforestazione produttiva con specie a rapida crescita 

(pioppo, salici, …) 
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AA 4c

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,2

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,2,2

Incentivare lo sviluppo imprenditoriale che opera nel settore della 
valorizzazione dei beni ambientali e naturalistici e della correlata 
promozione del turismo diffuso, coerentemente con i modelli ed i piani di 
gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000 parchi e riserve 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 2 Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale

obiettivo specifico: 2,2 Tutela e gestione sostenibile del territorio

obiettivo operativo: 2,2,2 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli

eventuali altri dati dell’azione
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AA 4d

scheda: AA 4d

descrizione sintetica Recupero dei tipici terrazzamenti della zoma mediante impianto di alberi 
da frutta, preferibilmente con le varietà tipiche della zona: melograno 
"dente di cavallo", ciliegio "raffiuni", cotogno, ... .I frutteti sono impiantabili 
nei terrazzamenti con una larghezza sufficiente a fare arrivare dei piccoli 
trattori per le lavorazioni minimali e per la raccolta.  L'impianto e la 
manutenzione delle suddette aree boscate può essere intrapresa da 
operatori privati (preferibilmente) o affidata tramite convenzione a 
consorzi di cooperative.

scopo dell'azione Scopo dell’azione hanno il duplice scopo di valorizzazione del paesaggio: 
recupero dei terrazzamenti abbandonati e margianali e recupero di specie 
tipiche della zona e di sostenere lo sviluppo economico dell'area.

correlazione con altre azioni ATT 2a, AA 4, AA 1c, AA 1d

ente attuatore Operatori privati

altri soggetti coinvolti 
Comunità montana, Azienda del demanio forestale, comuni, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) preparazione di un regolamento che specifichi requisiti, obblighi e 
modalita per l'erogazione di contributi  2) bando pubblico per la 
partecipazione dei privati all'azione, 3) concessione del contributo, 4) 
controllo e supporto per lo sviluppo degli impianti 

tempi previsti 18 mesi per l'impianto e 5 per la gestione iniziale

costi totali previsti euro 10,000 per ettaro di impianto compresa  manutenzione per  5 anni 
ed escluso esproprio

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Investimenti in "foreste" per accrescere il valore economico, ecologico e 
sociale del bosco

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Recupero terrazzamenti con impianto di frutteti 

(ciliegio, cotogno, melograno, pistacchio, …)

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4d

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,2

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,2,2

Incentivare lo sviluppo imprenditoriale che opera nel settore della 
valorizzazione dei beni ambientali e naturalistici e della correlata 
promozione del turismo diffuso, coerentemente con i modelli ed i piani di 
gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000 parchi e riserve 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 2 Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale

obiettivo specifico: 2,2 Tutela e gestione sostenibile del territorio

obiettivo operativo: 2,2,2 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4e

scheda: AA 4e

descrizione sintetica Parallelamente alle azioni di forestazione, appare necessario attuare una 
serie di azioni di supporto e divulgazione sui processi connessi alla 
forestazione.  In particolare si possono realizzare le seguenti tipologie di 
iniziative: incontri con gli operatori privati, corsi per operatori del settore, 
pubblicazioni divulgative sulle ricerche effettuate con le sperimentazioni 
(azione AA1) sul campo con il supporto dell’Università

scopo dell'azione Scopo dell’azione è l’integrazione delle conoscenze di tipo più 
tradizionale, in modo da ottimizzare l’efficacia dell’azione, del marketing e 
della commercializzazione del prodotto del bosco.

correlazione con altre azioni AA 1 (tutte) e AA 4 (tutte)

ente attuatore Comunità montana

altri soggetti coinvolti Azienda del demanio forestale, associazioni di categoria, università

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) programmazione corsi per operatori; 2) periodicamente programmare 
incontri e pubblicizzare i risultati delle sperimentazioni

tempi previsti 6 mesi per il corso iniziale

costi totali previsti euro 25,000 annui

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani.

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,2

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,2,2

Incentivare lo sviluppo imprenditoriale che opera nel settore della 
valorizzazione dei beni ambientali e naturalistici e della correlata 
promozione del turismo diffuso, coerentemente con i modelli ed i piani di 
gestione e conservazione dei siti Rete Natur

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Divulgazione dei processi di forestazione produttiva

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4e

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,3
Promozione della formazione, acquisizione di competenze e animazione 
dei territori

obiettivo operativo: 3,3,1 Formazione e informazione rivolta agli operatori economici impiegati nei 
settori che rientrano nell’asse 3.

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 4f

scheda: AA 4f

descrizione sintetica Rimboschimento localizzato di aree: a) per finalità turistico ricreativo; b) 
per completamento di aree boscate; c) a servizio di dotazioni 
infrastrutturali esistenti e/o da realizzare; d) riqualificazione di aree 
suburbane. Le aree devono essere, ove possibile, usufruibili come parco 
dalla cittadinanza e quindi devono essere attrezzate a tale scopo (aree di 
sosta, servizi, ecc.). Si segnalano : area adiacente al cimitero di 
Giarratana, area attorno a Monterosso, ...).  

scopo dell'azione Scopo dell’azione è creare aree utili per finalità turistico ricreativo, per il 
completamento delle aree boscate esistenti, a servizio di dotazioni 
infrastrutturali esistenti e/o da realizzare e per la riqualificazione di aree 
suburbane. 

correlazione con altre azioni ATT 2a, AA 4, AA 1c, AA 1d

ente attuatore Comuni

altri soggetti coinvolti Azienda del demanio forestale

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Generale

sviluppo dell’azione 1) preparazione del progetto; 2) acquisizione dei terreni 3) impianto delle 
specie prescelte, 4) gestione 

tempi previsti 18 mesi per l'impianto

costi totali previsti euro 16,500 per ettaro di rimboschimento compreso esproprio e 
manutenzione per  5 anni, escluso la realizzazione delle attrezzature di 
servizio

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Favorire la tutela ed il recupero e la valorizzazione delle risorse ambientali 
locali nei Comuni montani

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:

obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Interventi localizzati di forestazione 
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AA 5a

scheda: AA 5a

descrizione sintetica Tale azione prevede una sistematica attività di schedatura degli alberi che 
per la loro età e maestosità devono essere salvaguardati. Oltre alle 
indicazioni conoscitive necessarie, per ogni albero individuato la scheda 
dettaglierà le carattteristiche sia in relazione alla natura che alla sua 
localizzazione. Il risultato di ogni scheda sarà dunque un documento 
contemporaneamente di tutela che di conoscenza. L’operazione di 
censimento nella prima fase si concluderà con una pubblicazione sugli 
alberi censiti

scopo dell'azione Il compimento del censimento deve dunque portare ad una salvaguardia 
degli alberi censiti. L’azione inoltre ha lo scopo di offrire ulteriori attrattive 
per uno sviluppo turistico di nicchia.

correlazione con altre azioni TUR (tutte) 

ente attuatore Provincia regionale

altri soggetti coinvolti Azienda del demanio forestale, Soprintendenza ai BB. CC. E AA., 
Università

fonti di finanziamento possibili Provinciali

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) programmazione; 2) ricerca sul campo; 3) preparazione della 
pubblicazione

tempi previsti 18 mesi 

costi totali previsti euro 15,000 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo

x progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Censimento alberi monumentali

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 5b

scheda: AA 5b

descrizione sintetica Creazione di un azienda specializzata nella conservazione degli alberi da 
frutto antichi, con particolare attenzione a quelli locali tramite il 
reperimento, la riscoperta, la diffusione di varietà vecchie e antiche di 
piante da frutto. La stessa dovrebbe svolgere anche la funzione di 
giardino botanico per la flora locale. 

scopo dell'azione L’azione ha il duplice intento di fare conoscere, apprezzare e mantenere 
in vita le specie locali . contribuendo a conservare (oltre che un valore 
culturale) anche un patrimonio biologico fatto non solo di colori, sapori, 
forme e profumi, ma soprattutto di resistenza ai parassiti, o a certi terreni 
o climi, e di ricchezza in contenuti nutrizionali.

correlazione con altre azioni AA 4d

ente attuatore Operatore privato, scuola agraria, università

altri soggetti coinvolti Associazioni di categoria

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) studio di un bando di concorso rivolto a privati o agli Enti di ricerca per 
l'avvio della sperimentazione, che contenga le esplicitazione sulle 
modalità di sostegno tecnico-amministrativo degli Enti Istituzionali 
montani; 2) espletamento del concorso ed avvio dell’iniziativa; 

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 50,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si Conservazione e ripristino di habitat, specie estinti

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Giardino botanico con flora locale 

e vivaio per la conservazione degli alberi da frutto antichi

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 5b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 4
Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società dell’informazione

obiettivo specifico: 4,1

Promuovere e favorire la collaborazione tra sistema della ricerca e 
imprese favorendo la cooperazione e il trasferimento tecnologico 
prevalentemente nell’ambito di distretti tecnologici e clusters produttivi e 
introdurre innovazioni presso le PMI, i consorzi di imprese e i distretti 
produttivi

obiettivo operativo: 4,1,1

Promuovere e sostenere l’attività di ricerca industriale e di innovazione 
tecnologica nell’ambito di filiere produttive, distretti tecnologici e produttivi 
in settori di potenziale eccellenza e ad elevata integrazione pubblico-
privata, compreso il sistema agroalimentare

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,2 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 6a

scheda: AA 6a

descrizione sintetica Istituzione di un parco con il quale, da un canto, recuperare, 
salvaguardare e tutelare  il preziosissimo patrimonio naturalistico ed 
antropico ed in particolare la biodiversità e le peculiarità culturali dell'area 
iblea, ma anche, "sfruttare" le particolarità, le suggestioni e le potenzialità 
del territorio a partire dalla ricchezza ecologica (di quella che è stata 
definita " Università della Natura" sorgenti, cave, grotte, boschi, sentieri ) 
e dalla ricchezza etno-antropologica, dalla " storia dei siti", dai "saperi", 
dai "prodotti", dalle preesistenze e stratificazioni e, quindi, dai grandi 
patrimoni paesaggistici, storico-archeologici, architettonici.

scopo dell'azione L' istituzione del Parco apre la possibilità di grandi opportunità e vantaggi 
poichè si possono sfruttare leggi, regolamenti e fondi considerevoli e si 
potrà avere un sicuro incremento di flusso turistico interessato al 
paesaggio ed alle caratteristiche uniche delle aree iblee.. 

correlazione con altre azioni BC (tutte), TUR (tutte)

ente attuatore Provincia, Comuni

altri soggetti coinvolti Tutte le forze sociali

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano paesistico

sviluppo dell’azione 1) costituzione di un tavolo tecnico con i rappresentanti di tutte le forze 
sociali; 2) Concertazione del perimetro del parco e redazione delle norme 
regolamentari; 3) avvio dell’iniziativa; 

tempi previsti 15 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Istituzione del Parco degli iblei

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 6a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,1,1 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,2
2. Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito 
nelle aree rurali

obiettivo operativo: 3,2,2 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 6b

scheda: AA 6b

descrizione sintetica Piano di gestione dell'area che interessa le sorgenti del fiume Irminio. Si 
tratta di definire un piano di gestione che fissi regole snelle per l'area che 
col nome di "Alto corso dell'Irminio" è già stata individuata come Sito di 
importanza Comunitaria. 

scopo dell'azione Il piano di gestione ha lo scopo di recuperare, salvaguardare e tutelare  il 
preziosissimo patrimonio naturalistico ed antropico ed in particolare la 
biodiversità e le peculiarità culturali nell'area.

correlazione con altre azioni AA 6a

ente attuatore Azienda demaniale delle foreste

altri soggetti coinvolti Provincia, regione

fonti di finanziamento possibili Regionali

altri strumenti programmazione Piano paesistico

sviluppo dell’azione 1) affidamento incarico; 2) Redazione del Piano; 3) avvio della gestione 

tempi previsti 10 mesi

costi totali previsti euro 70,000

stato di avanzamento idea progettuale 
x studio di fattibilità

progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,1,1 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Salvaguardia delle sorgenti dell'Irminio
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AA 6b

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,2
Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito 
nelle aree rurali

obiettivo operativo: 3,2,2 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 6c

scheda: AA 6c

descrizione sintetica Si tratta di valorizzare e tutelare gli ambienti vallivi di pregio in 
corrispondenza degli omonimi corsi d'acqua. Le “cave”, 
(Misericordia, Dirupo Rosso, ...) perpendicolari alla valle 
dell’Irminio, costituiscono un sistema articolato e vasto di aree di 
importanza primaria nella storia antica delle colonizzazioni 
preistoriche e protostortiche del territorio. In esse si è spesso 
sviluppata, per il loro particolare microclima e ricchezza d’acqua, 
una flora ed una fauna di particolare qualità rispetto al resto del 
territorio che ha contribuito spesso a definire un’insieme in cui il 
particolare pregio paesaggistico si coniuga ad un’elevata qualità 
naturalistica;

scopo dell'azione Scopo dell'azione è da un canto tutelare e salvaguardare la 
biodiversità presente nelle cave ma anche di valorizzare tramite dei 
programmi di manutenzione e con organizzazione di visite guidate 
l'unicità dei luoghi.

correlazione con altre azioni AA 6a

ente attuatore Comuni, cooperative 

altri soggetti coinvolti Provincia, regione, Soprintendenza

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano paesistico

sviluppo dell’azione 1) concertazione per la tutela dell'area; 2) affidamento gestione

tempi previsti 10 mesi

costi totali previsti euro 300,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,1,1 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Valorizzazione e tutela delle Cave iblee
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AA 6c

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,2
Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito 
nelle aree rurali

obiettivo operativo: 3,2,3 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 6d

scheda: AA 6d

descrizione sintetica Si tratta di valorizzare, tutelare e ampliare la Lecceta di Monterosso 
Almo che si trova inserita in un conetsto di pregio. Essa è ubicata 
nel territorio omonimo sulla sponda sinistra dell’Amerillo, che si 
presenta in gran parte spoglia e rocciosa con gli spazi dei brevi 
altipiani e dei dolci declivi coperti solamente da una flora 
spontanea. In questo contesto trovasi un lembo di Lecceta 
realizzata ad opera dell’Azienda Regionale delle Foreste con 
l’obiettivo mirato di cercare di ricostituire l’ecosistema primitivo. 

scopo dell'azione Scopo dell'azione è da un canto tutelare e salvaguardare la 
biodiversità presente nelle cave ma ha anche l’obiettivo di cercare 
di ricostituire l’ecosistema primitivo. 

correlazione con altre azioni AA 6a

ente attuatore Azienda forestale

altri soggetti coinvolti Provincia, Regione, Comuni, Soprintendenza

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano paesistico

sviluppo dell’azione 1) concertazione per la tutela dell'area; 2) gestione e nuovi impianti

tempi previsti 15 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1

Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la 
promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in 
un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

obiettivo operativo: 3,1,1 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,2
Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito 
nelle aree rurali

obiettivo operativo: 3,2,3 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Tutela della "Lecceta di Monterosso Almo"
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AA 7a

scheda: AA 7a

descrizione sintetica L'intervento consiste nell'individuazione e ristrutturazione di un casale 
presente nell'area individuata come Parco degli iblei. La scelta deve 
ricadere su un immobile (vedi censimento masserie) che oltre a 
possedere i requisiti di addattabilità alla destinazione di servizio al Parco, 
sia per tipologia rappresentativo degll'architettura tipica della zona. 

scopo dell'azione Scopo dell’azione è dotare il nascituro Parco di una struttura che svolga il 
compito sia di centro direzionale che di centro di riferimento per gli utenti 
del parco.

correlazione con altre azioni AA 6a

ente attuatore Ente Parco

altri soggetti coinvolti Provincia, Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) bando pubblico e acquisizione dell'immobile; 2) espletamento della 
progettazione; 3) lavori di ristrutturazione; 

tempi previsti 4 anni

costi totali previsti euro 5,000,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,1
Potenziare l’offerta turistica integrata e la promozione del marketing 
territoriale attraverso la promozione delle identità culturali e delle risorse 
paesaggistico ambientali

AGRICOLTURA E AMBIENTE

Ristrutturazione casale a servizio del Parco degli Iblei

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 7a

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Leader

obiettivo specifico: 4,1
Rafforzamento della capacità progettuale e gestione locale e 
valorizzazione delle risorse endogene dei territori

obiettivo operativo: 4,1,2 Gestione dell’ambiente/del  territorio

eventuali altri dati dell’azione

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 7b

scheda: AA 7b

descrizione sintetica L'intervento consiste nell'individazione di tipologie unificate per la 
segnaletica e per i manufatti di servizio (recinzioni, cestini, panchine, ...). 
Con la redazione di tale abaco, in caso di sostituzione o di nuova 
realizzazione dovrebbero essere usate le tipologie in esso indicate.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è fare in modo che i visitatori del territorio percepiscano 
tramite l'uso comune dei manufatti di servizio, la zona montana come un 
unicum cin caratteristiche unitarie.

correlazione con altre azioni AA 7c

ente attuatore Provincia, Comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Locali, regionali

altri strumenti programmazione Piani di gestione aree tutelate, regolamenti comunali

sviluppo dell’azione 1) costituzione tavolo tecnico; 2) redazione abaco e regolamento; 3) 
approvazione organi consiliari. 

tempi previsti 10 mesi

costi totali previsti euro 15,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,1
Potenziare l’offerta turistica integrata e la promozione del marketing 
territoriale attraverso la promozione delle identità culturali e delle risorse 
paesaggistico ambientali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Leader

obiettivo specifico: 4,1
Rafforzamento della capacità progettuale e gestione locale e 
valorizzazione delle risorse endogene dei territori

obiettivo operativo: 4,1,2 Gestione dell’ambiente/del  territorio

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Unificazione  della segnaletica e dei manufatti di servizio

3. agricoltura e ambiente.xls



AA 7c

scheda: AA 7c

descrizione sintetica Azione consistente nella manutenzione ed nel potenziamento della 
dotazione di infrastrutture di servizio alle aree di interesse ambientale. 
Sistemazione ed arredo della viabilità minore per la formazione di 
percorsi  di visita attrezzati, ristrutturazione e manutenzione dei muri a 
secco e delle sistemazioni idraulico-agrarie 

scopo dell'azione Scopo dell'azione è potenziare e manutenere le infrastrutture (viabilità 
minore) a servizio dell'area al fine di permettere un agevole utilizzo di 
tutto il territorio

correlazione con altre azioni AA 6a, AA 7b

ente attuatore Ente Parco, Provincia, Comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 

tempi previsti varie

costi totali previsti da definire 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,1
Potenziare l’offerta turistica integrata e la promozione del marketing 
territoriale attraverso la promozione delle identità culturali e delle risorse 
paesaggistico ambientali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Leader

obiettivo specifico: 4,1
Rafforzamento della capacità progettuale e gestione locale e 
valorizzazione delle risorse endogene dei territori

obiettivo operativo: 4,1,2 Gestione dell’ambiente/del  territorio

eventuali altri dati dell’azione

AGRICOLTURA E AMBIENTE
Infrastrutturazione e restauro ambientale

3. agricoltura e ambiente.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

Recupero ambientale di aree 
estrative dismesse CME1 a Bacino di Chiaramonte Gulfi D1c 600.000,00€      

Azioni di recupero di aree 
estrative dismesse per impianti 
di fruizione collettiva

CME 2 a Recupero funzionale area  per attività 
sportive di Chiaramonte Gulfi. D3a  ////

Aree disponibili per eventuale 
localizzazione di discariche di 
frazione residua e/o ceneri da 
incenerimento di RSU o inerti

CME 3 a Riutilizzo di area estrattiva dismesse: 
C/da Coniglio a Chiaramonte Gulfi D2a  ////

Azioni di sviluppo di poli 
estrattivi strategici CME4 a Progetto di polo della lavorazione delle 

argille D4b 100.000,00€      

a Caratterizzazione del territorio ai fini 
della realizzazione di impianti eolici N 100.000,00€      

b Istituzione della Agenzia provinciale 
per l'energia G1g  €   200.000,00 

per l'avvio 

c Campagna di informazione sui 
miniimpianti eolici ed su energia solare

N 20.000,00€        

d
Centro trasformazione biomassa 
vegetale in pellet N x 8 1.500.000,00€   

Azioni per lo sfruttamento 
energia rinnovabile CME 5

Settore “Cave, miniere e risorse energetiche”

EX INS



CME 1

Scheda: CME 1

descrizione sintetica
L’azione prevede il ripristino ambientale finalizzato alla 
sistemazione idraulico-forestale delle pendici montane, con 
interventi di bonifica geotecnica dei fronti e formazione di schermi 
arborei per mitigare l’impatto visivo del sistema. E’ altresì possibile 
recuperare l’area di cava come discarica di categoria 2A

scopo dell'azione Si tratta di riqualificare, attraverso indirizzi di settore e iniziative di 
concertazione i caratteri fisici e funzionali del bacino in larga misura 
degradato.

correlazione con altre azioni CME 2, CME 3

ente attuatore Comune, Provincia

altri soggetti coinvolti Regione

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Paesistico, PRG comunali

sviluppo dell’azione 

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti 600,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,4 Migliorare l’efficienza nella gestione dei rifiuti, sostenendo la nascita di un 
tessuto produttivo nel comparto del riciclaggio e promuovendo interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale di grande impatto

obiettivo operativo: 2,4,1
Realizzare interventi infrastrutturali prioritari in accordo ai contenuti della 
pianificazione regionale vigente nel settore dei rifiuti 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Recupero ambientale di aree estrattive dismesse: bacino di Chiaramonte Gulfi

4. cave e energia.xls



CME 2

Scheda: CME 2

descrizione sintetica Si prevede il recupero funzionale delle cave di calcare dismessa a 
mezza costa del bacino di Chiaramonte che insistono sull’orlo 
dell’abitato, per questi siti è possibile un recupero con destinazione 
dei piani e dei fronti anche per attività sportive.

scopo dell'azione Si tratta di riqualificare, attraverso indirizzi di settore e iniziative di 
concertazione i caratteri fisici e funzionali del bacino in larga misura 
degradato.

correlazione con altre azioni CME 1, CME 2

ente attuatore Comune

altri soggetti coinvolti Regione

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Paesistico, PRG comunali

sviluppo dell’azione 

tempi previsti 3 anni

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 6 Sviluppo urbano sostenibile

obiettivo specifico: 6,2
Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, realizzando 
nuovi poli di sviluppo e servizio di rilevanza sovra-locale.

obiettivo operativo: 6,2,2 Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o sottoutilizzazione

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Riutilizzo area per attività sportive a Chiaramonte Gulfi

4. cave e energia.xls



CME 3

Scheda: CME 3

descrizione sintetica
Una discarica di fanghi non nocivi, tipo 2b, potrebbe essere 
localizzata nell’area di Chiaramonte Gulfi e precisamente nel 
bacino estrattivo a sud della città in c.da Comiglio. Si tratta di una 
cava a fossa esaurita che con gli opportuni interventi è riutilizzabile. 
La necessità di queste discariche nel territorio ragusano deriva 
dalla presenza di impianti con necessità di stoccaggio di fanghi 
(segherie industriali, stucchifici, ecc…). Le condizioni del sito, 
caratterizzate da marne ed alternanza calcareo-marnose, , come 
richiesto dalle norme vigenti, sono soddisfatte.

scopo dell'azione Si tratta di recuperare a fini di discarica per rifiuti non impattanti, un 
bacino estrattivo già in larga misura degradato.

correlazione con altre azioni CME 1, CME 2

ente attuatore Comune, provincia

altri soggetti coinvolti Regione

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Paesistico, PRG comunali

sviluppo dell’azione 

tempi previsti 4 anni

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,4 Migliorare l’efficienza nella gestione dei rifiuti, sostenendo la nascita di un 
tessuto produttivo nel comparto del riciclaggio e promuovendo interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale di grande impatto

obiettivo operativo: 2,4,1
Realizzare interventi infrastrutturali prioritari in accordo ai contenuti della 
pianificazione regionale vigente nel settore dei rifiuti 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Riutilizzo di area estrattiva dismesse: C/da Coniglio a Chiaramonte Gulfi

4. cave e energia.xls



CME 4

Scheda: CME 4

descrizione sintetica L’azione prevede la promozione di un polo di lavorazione e di 
estrazione delle argille incentrato sulla trasformazione artigianale-
industriale dei materiali terrosi, incentivando la costruzione di 
impianti per la cottura e la formazione di manufatti edilizi, assenti 
nel mercato locale.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è lo sviluppo delle attività di cottura e lavorazione 
delle argille, soprattutto nella zona montana di Giarratana e di 
Monterosso Almo ove fino a qualche decennio fa erano insediate 
attività artigianali per la fabbricazione dei manufatti in terracotta, 
soprattutto tegole (pressoché introvabili attualmente, ma importanti 
per gli interventi di restauro) ed attività industriali per la 
fabbricazione dei laterizi (fabbrica di Giarratana).

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Comunità Montana

altri soggetti coinvolti Regione Sicilia,

fonti di finanziamento possibili 

altri strumenti programmazione Piano Paesistico, PRG comunali

sviluppo dell’azione 
1. azione amministrativa di sostegno mediante promozione di iniziative di 
coordinamento degli operatori in accordo con gli enti interessati

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti 100,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 5 Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi produttivi locali

obiettivo specifico: 5,1

Consolidare e potenziare il tessuto imprenditoriale siciliano, incentivando 
la crescita dimensionale delle PMI, lo sviluppo di distretti e la formazione 
di gruppi di imprese, facilitando l’accesso al credito e rafforzando le 
agglomerazioni esistenti con la riqualificazione delle aree industriali e 
produttive, in un’ottica di miglioramento della qualità e della competitività 
complessiva del sistema delle imprese

obiettivo operativo: 5,1,1
Sostenere lo sviluppo e il rafforzamento di distretti produttivi e gruppi di 
imprese e realizzare i servizi comuni volti a superare deficit conoscitivi e 
relazionali delle imprese

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Progetto di polo della lavorazione delle argille

4. cave e energia.xls



CME 4

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

4. cave e energia.xls



CME 5a

Scheda: CME 5a

descrizione sintetica Nella realizzazione di un parco eolico riveste grande importanza la 
individuazione dei siti idonei per la loro installazione. Si prpone 
pertanto di effettuare uno studio mirato all'individauzione delle aree 
che posssono o non possono essere destinate a parcol eolico: 
previo approfondito esame degli aspetti ambientali correlati oltre 
che al soddisfacimento dei criteri tecnici (ventosità, vicinanza 
elettrodotti, ....) anche a possibili impatti negativi che hanno luogo 
su scala locale, tra cui: occupazione del territorio (la sistemazione 
delle turbine spesso richiede ampi spazi); impatto visivo sul 
paesaggio; perdita di valore turistico ricreativo; rumore generato; 
eventuali interferenze elettromagnetiche; effetti su flora e fauna 
(soprattutto avifauna); reti di connessione.

scopo dell'azione Realizzare una mappa del territorio con indicate le zone ove sia già 
predeterminato l'impatto creato dall'impianto e permettere decisioni 
rapide sia alle imprese che ai decisori pubblici.

correlazione con altre azioni CME 5b

ente attuatore Agenzia provinciale per l'energia, comunità montana

altri soggetti coinvolti Comuni, regione

fonti di finanziamento possibili Comunitari, Nazionali, Regionali

altri strumenti programmazione Piani energetici nazionali e regionali. PRG Comunali

sviluppo dell’azione 1. affidamento incarico; 2. Redazione del piano; 3. condivisione, 
approvazione e recepimento nei PRG comunali

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 100,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,1
Promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e favorire la 
razionalizzazione della domanda di energia, adeguare e monitorare gli 
impianti di produzione e le reti di distribuzione

obiettivo operativo: 2,1,1 Favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, attivando filiere 
produttive di tecnologie energetiche, agroenergetiche e biocarburanti

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Caratterizzazione del territorio ai fini della realizzazione di impianti eolici 

4. cave e energia.xls



CME 5a

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

4. cave e energia.xls



CME 5b

Scheda: CME 5b

descrizione sintetica La presente azione è finalizzata alla istituzione di una Agenzia 
provinciale permanente preposta alla promozione del contenimento 
energetico ed alla incentivazione dello sfruttamento di risorse 
energetiche alternative o comunque rinnovabili: energia eolica, 
energia fotovoltaica, biomasse (produzioni dedicate, scarti della 
lavorazione agricola e/o zootecnica, ivi compreso il recupero 
energetico compatibile delle frazioni non riutilizzabili nel processo 
di smaltimento dei RSU ed RSS).-

scopo dell'azione Scopo dell'azione è l’adozione di una precisa politica di sviluppo 
delle fonti rinnovabili del territorio, finalizzata alla salvaguardia 
dell’ambiente, alla lotta contro l’inquinamento  ed  allo sfruttamento 
delle risorse energetiche locali disponibili, obiettivo irrinunciabile 
anche considerato che nel campo delle risorse rinnovabili la 
Provincia di Ragusa presenta una potenzialità non trascurabile 
(condizioni privilegiate di insolazione e di ventosità associate a 
produzioni agricole intensive).- 

correlazione con altre azioni CME 5 tutte

ente attuatore Provincia

altri soggetti coinvolti Ministero dell’Ambiente, E.N.E.A., Regione Sicilia, Comuni,  A.S.I. , 
C.C.I.A.A, Organizzazioni produttive 

fonti di finanziamento possibili Comunitari, Nazionali, Regionali

altri strumenti programmazione Piani energetici nazionali e regionali

sviluppo dell’azione 

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 200,000 euro per l'avvio; 100,000 euro per la gestione

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,1
Promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e favorire la 
razionalizzazione della domanda di energia, adeguare e monitorare gli 
impianti di produzione e le reti di distribuzione

obiettivo operativo: 2,1,1 Favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, attivando filiere 
produttive di tecnologie energetiche, agroenergetiche e biocarburanti

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Istituzione agenzia provinciale per l'energia

4. cave e energia.xls



CME 5b

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

4. cave e energia.xls



CME 5c

Scheda: CME 5c

descrizione sintetica
Si tratta di incentivare l'uso da parte del cittadino di microimpianti per la 
produzione di energia rinnovabile tramite un appropriata campagna di 
informazione (pubblicazioni, convegni, etc.) su tipologia, requisiti 
ambientali, incentivazioni, modalità di impianto,  costi, ...

scopo dell'azione Aumentare la produzione energetica diffusa e rinnovabile al fine di 
risparmiare sia come singoli cittadini che come nazione

correlazione con altre azioni CME 5b

ente attuatore Agenzia provinciale per l'energia, produttori impianti

altri soggetti coinvolti Comuni, regione

fonti di finanziamento possibili Comunitari, Nazionali, Regionali

altri strumenti programmazione Piani energetici nazionali e regionali. PRG Comunali

sviluppo dell’azione 1. realizzazione piano d'informazione; 2. divulgazione 

tempi previsti 8 mesi

costi totali previsti 20,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,1
Promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e favorire la 
razionalizzazione della domanda di energia, adeguare e monitorare gli 
impianti di produzione e le reti di distribuzione

obiettivo operativo: 2,1,1 Favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, attivando filiere 
produttive di tecnologie energetiche, agroenergetiche e biocarburanti

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Campagna di informazione sui miniimpianti eolici e sull'energia solare

4. cave e energia.xls



CME 5d

Scheda: CME 5d

descrizione sintetica
Realizzazione di un impianto per la trasformazione dei cascami di 
legno, provenienti dalle aree boscate sia esistenti che di prossimo 
impianto, in pellets. L'impianto oltre ai cascami di legno può 
utilzzare, previo esito positivo dello studio di fattibilità (azione AA 
1d) anche essenze arbustive ed erbacee appositamente coltivate

scopo dell'azione La realizzazione dell'imianto di trasformazione è un elemnto 
essenziale per incrementare la redditività della filiera del legno.

correlazione con altre azioni AA 1d, AA 4 tutte, AA 3c

ente attuatore Consorzio comuniotà montana

altri soggetti coinvolti Privati, comuni, azienda forestale

fonti di finanziamento possibili Comunitari, Nazionali, Regionali, privati

altri strumenti programmazione Piani energetici nazionali e regionali. PRG Comunali

sviluppo dell’azione 1. localizzazione negli strumenti urbanistici;  2.realizzazione impianto;  3. 
produzione

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 1,500,000 per l'impianto

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem si

Azioni volte a favorire la fruizione nonché la messa a reddito delle aree 
recuperate anche con rimboschimento nell'ambito dei comuni montani.

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,1
Promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e favorire la 
razionalizzazione della domanda di energia, adeguare e monitorare gli 
impianti di produzione e le reti di distribuzione

obiettivo operativo: 2,1,1 Favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, attivando filiere 
produttive di tecnologie energetiche, agroenergetiche e biocarburanti

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 2 miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale

obiettivo specifico: 2,5 Aumento della produzione di biomassa e diffusione di pratiche/attività per 
la riduzione dei gas serra

obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

CAVE, MINIERE E RISORSE ENERGETICHE
Centro di trasformazione biomassa vegetale in pellets

4. cave e energia.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

a Asse regionale viario lungo il corridoio 
pedemontano E1a  //// 

b Asse Connessione fra la SS 115 e la 
SS 514 E1b  €        51.000.000,00 

c Ammodernamento della S.S. 514 E1c  €   1.200.000.000,00 

d Adeguamento della S.S.194 nel tratto 
da Ragusa a Giarratana E2h  €        50.000.000,00 

e Asse di collegamento con l'autostrada 
Palermo-Catania E1d  //// 

a Direttrice Acate - Chiaramonte  - 
Giarratana  //// 

b Direttrice Modica - S.Giacomo - 
Giarratana - Palazzolo  //// 

c Direttrice Ragusa - Chiaramonte Gulfi - 
Giarratana - Palazzolo  //// 

d Direttrice Comiso - Chiaramonte Gulfi - 
Monterosso Almo  //// 

a Circonvallazione Giarratana Nord e 
Variante S.S. 194 a Giarratana E2f  //// 

b Via di fuga a Monterosso Almo: 
prolungamento via Padre Pio N  //// 

a Miglioramento S.P.12 Giarratana-
Buccheri N  €             800.000,00 

b Miglioramento S.P.62 Maltempo-
Giarratana N  €          1.300.000,00 

c Sistemazione S.P.53 S. Giacomo-
Montesano N  €             500.000,00 

d Rotatoria incrocio sp.62 con S.S.194 N  €             800.000,00 

a Collegamento Castello dei Settimi N  //// 

b Casale - Palmintella N # #  //// 

c Carcarella- Acqua Calda N  //// 

a Linee guida e definizione di un abaco 
delle tipologie di arredo stradale E4a 150.000,00€              

b
Creazione di un sistema di 
coordinamento ed integrazione del 
trasporto pubblico

N 50.000,00€                

Settore “Viabilità e trasporti”

Potenziamento della viabilità 
sovra-provinciale VIA 1

Adeguamento di parti di tracciati 
di strade provinciali VIA 2

EX INS

N.B.: L'azione contrassegnata con  # è da intendersi coerente con gli obiettivi previsti nel piano di utilizzo dei fondi ex Insicem per 
l'azione n.4 unicamente se utile per collegare una zona boscata. 

Creazione di un sistema di 
coordinamento ed integrazione 
del trasporto pubblico

VIA 6

E2e

Arterie di circonvallazione dei 
borghi e dei nuclei urbani VIA 3

Interventi locali di adeguamento 
e manutenzione del sistema 
viabilististico

VIA 4

Aggiornamento e manutenzione 
del sistema della viabilità storica 
- rurale

VIA 5



via 1a

Scheda: VIA 1a

descrizione sintetica
Si tratta di completare l'asse portante del sistema viabilistico provinciale. 
Esso si sviluppa con tipologia autostradale lungo la direttrice 
pedemontana iblea, collegando  al sistema regionale dei trasporti i 
principali centri urbani della provincia. il previsto asse viario autostradale 
viene a realizzare un collegamento privilegiato fra il polo aereoportuale ex 
base NATO di Comiso ed il polo portuale di Pozzallo, assicurando la 
piena intermodalità del sistema provinciale dei trasporti.-

scopo dell'azione Anche se l'asse autostradale non tocca il territorio dell'ambito montano, la 
sua costruzione è di importanza fondamentale per rompere l'isolamento 
dell'intera pèrovincia iblea.

correlazione con altre azioni VIA 1 (tutte)

ente attuatore Regione Sicilia, ANAS

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Regionale dei Trasporti, Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 

tempi previsti

costi totali previsti 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1
Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,2 Completare e adeguare la rete stradale primaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Asse regionale viario lungo il corridoio pedemontano: autostrada

5. viabilita'.xls



via 1b

Scheda: VIA 1b

descrizione sintetica L’intervento proposto si sviluppa come segue: miglioramento in 
sede della S.P. n.5 e/o nuovo tratto dall’incrocio con la prevista 
variante della S.S.115 fino alla ex base Nato; nuovo tratto di 
collegamento fra la S.P. n.5, dalla ex base Nato, e la S.P. n.7, fino 
all’incrocio di quest’ultima con la S.P. n.82,  miglioramento in sede 
della S.P. n.7, dall’incrocio con la S.P. n.82 fina alla S.S. n.514.  
L’intero tracciato sarà adeguato alla tipologia IV della normativa 
CNR.

scopo dell'azione Questo intervento ha lo scopo di migliorare la connessione tra gli 
assi portanti della rete viaria iblea costituiti dalla S.S. 115 e dalla 
S.S. 514.-

correlazione con altre azioni VIA 1 (tutte)

ente attuatore Regione Sicilia, ANAS

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Regionale dei Trasporti, Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto esecutivo; 2. appalto e realizzazione.dei 
lavori

tempi previsti Progettazione e/o organizzazione 1 anno; attuazione 3 anni 

costi totali previsti 51,000,000 euro

stato di avanzamento idea progettuale 
x studio di fattibilità

progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1

Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,2
Completare e adeguare la rete stradale primaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Asse di connessione fra la S.S. 115 e la S.S. 514 
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via 1c

Scheda: VIA 1c

descrizione sintetica Viene proposto l’ammodernamento della S.S. 514 (Ragusa-Catania asse 
viario nord-sud) con raddoppio della carreggiata (tipologia A della 
normativa CNR). Tale azione trova motivazione, oltre che nella entità dei 
flussi di spostamenti pendolari tra i due capoluoghi di Provincia, 
soprattutto nel sostenuto traffico di mezzi pesanti che, come risulta dai 
rilievi di traffico riportati nello studio di settore, è molto consistente 
.L’elevato flusso veicolare di mezzi pesanti (valutato nell’ora di punta in 
oltre 400 veicoli/h) evidenzia situazioni complessive di volumi veicolari 
prossime alla saturazione e, nel contempo, elevati livelli di pericolosità 
legati, soprattutto, alle manovre di sorpasso su una strada percorsa da 
mezzi lenti, con caratteristiche di tortuosità del tracciato e ad unica 
carreggiata.

scopo dell'azione L’azione proposta è pertanto finalizzata a rimuovere condizioni di effettivo 
pericolo ed è da considerare prioritaria rispetto a tutte le altre proposte 
nello studio di settore.

correlazione con altre azioni VIA 1 (tutte)

ente attuatore ANAS

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari, progetto di finanza

altri strumenti programmazione Piano Regionale dei Trasporti, Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. appalto e realizzazione.dei lavor

tempi previsti Progettazione e/o organizzazione 1 anno; attuazione 3 anni 

costi totali previsti euro 1,200 mln

stato di avanzamento idea progettuale 
x studio di fattibilità

progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1
Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,2 Completare e adeguare la rete stradale primaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Ammodernamento della S.S. 514
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via 1d

Scheda: VIA 1d

descrizione sintetica L’intervento riguarda il tratto interno al territorio provinciale di Ragusa (per 
il quale peraltro risulta già in itinere il procedimento di declassificazione), 
da Monterosso fino all’innesto alla progr.va 334+000 del vecchio tracciato 
della SS.115 nel tratto Ragusa-Modica, oggi accorpato alla SS.194, e 
quindi per uno sviluppo complessivo di circa 45 km.- Si prevede il 
miglioramento delle condizioni di esercizio del tracciato, con la 
eliminazione di viziosità puntuali  e l’adeguamento delle condizioni di 
sicurezza dei manufatti stradali.

scopo dell'azione L’intervento previsto ha lo scopo di migliorare il collegamento fra il 
capoluogo e gli insediamenti urbani e produttivi del comprensorio 
montano.- 

correlazione con altre azioni VIA 1 (tutte)

ente attuatore ANAS 

altri soggetti coinvolti Provincia Regionale – Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. appalto e realizzazione.dei lavor

tempi previsti Progettazione e/o organizzazione 1 anno; attuazione 1 anno

costi totali previsti euro 50 mln

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1
Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,4 Adeguare la funzionalità della viabilità secondaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Adeguamento della S.S. 194 nel tratto Ragusa - Giarratana - Monterosso
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via 1e

Scheda: VIA 1e

descrizione sintetica
Si tratta di ottimizzare il collegamento con il tratto autostradale Palermo-
Catania mediante idonea bretella che si collega in località Licodia-
Libertinia. Tale proposta progettuale interessa, comunque, anche altre 
Amministrazioni territorialmente competenti poiché è relativa ad 
infrastrutturazioni in ambiti comprensoriali in massima parte esterni ai 
limiti territoriali di competenza della Provincia di Ragusa.

scopo dell'azione L’intervento ha lo scopo di migliorare i collegamenti fra la Provincia iblea 
e il capoluogo regionale.- 

correlazione con altre azioni VIA 1 (tutte)

ente attuatore ANAS 

altri soggetti coinvolti Provincie Regionali di ragusa, Catania, Enna – Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano Regionale dei Trasporti, Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. conferenza di servizio con gli enti coinvolti

tempi previsti

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1
Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,2 Completare e adeguare la rete stradale primaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Asse di collegamento con l’autostrada Palermo-Catania 
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via 2

Scheda: VIA 2

descrizione sintetica Si tratta di adeguare in alcuni tratti, ove non vi siano sezioni già sufficienti 
per i volumi di traffico attuali e previsti, e manutenere l’insieme dei 
tracciati delle strade provinciali. Sono prioritari gli interventi sui seguenti 
itinerari stradali:

a Direttrice Acate - Chiaramonte  - Giarratana
b Direttrice Modica - S.Giacomo - Giarratana - Palazzolo
c Direttrice Ragusa - Chiaramonte Gulfi - Giarratana - Palazzolo
d Direttrice Comiso - Chiaramonte Gulfi - Monterosso Almo

scopo dell'azione Scopo dell'azione è migliorare i collegamenti tra i centri dell'ambito 
montano ed il capoluogo.

correlazione con altre azioni VIA (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale – Comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. appalto e realizzazione.dei lavor

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti  ///

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1
Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,4 Adeguare la funzionalità della viabilità secondaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Adeguamento di parti di tracciati di strade provinciali
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via 3

Scheda: VIA  3

descrizione sintetica Si tratta di completare il sistema di circonvallazioni, già  avviate 
relativamente ai nuclei abitati di Giarratana (circonvallazione Nord e 
variante SS. 194) e Monterosso Almo: 

a Circonvallazione Nord e variante S.S. 194 a Giarratana
b Via di fuga a Monterosso Almo: prolungamento via Padre Pio

scopo dell'azione L’intervento previsto ha lo scopo di decongestionare i centri abitati dal 
traffico di passaggio, migliorare il collegamento fra  gli insediamenti 
urbani e produttivi del comprensorio montano e in caso di calamità 
costituire una via di fuga.- 

correlazione con altre azioni VIA 1d

ente attuatore Provincia regionale, Comune 

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. appalto e realizzazione.dei lavor

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti ///// 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1

Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,4
Adeguare la funzionalità della viabilità secondaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Arterie di circonvallazione dei borghi e dei nuclei urbani
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via 4

Scheda: VIA 4

descrizione sintetica Questa azione é rivolta all’adeguamento e manutenzione locale del 
sistema viabilistico. Tali opere devono essere effettuate seguendo le linee 
guida per le tipologie stradali ( vedi azione VIA 6a): Si segnalano come 
prioritari seguenti interventi: 

a miglioramento S.P.12 Giarratana-Buccheri
b miglioramento S.P.62 Maltempo-Giarratana
c sistemazione S.P.53 S. Giacomo-Montesano
d rotatoria incrocio sp.62 con S.S.194

scopo dell'azione Scopo dell'azione è adeguare con interventi localizzati la viabilità locale e 
quindi migliorare la fruibilità di tutto l'ambito.

correlazione con altre azioni VIA 6a

ente attuatore Provincia regionale, Comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari, propri

altri strumenti programmazione Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. appalto e realizzazione.dei lavor

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti a:€ 800,000;  b:€ 1,300,000; c:€ 500,000; d:€ 800,000 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1
Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,4 Adeguare la funzionalità della viabilità secondaria

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Interventi locali di adeguamento e manutenzione del sistema viabilistico
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via 5

Scheda: VIA 5

descrizione sintetica Questa azione é rivolta all’adeguamento e manutenzione del sistema 
delle strade vicinalli e rurali. Tali opere devono essere effettuate 
seguendo le linee guida per le tipologie stradali ( vedi azione VIA 6a): Si 
segnala, anche se on è da intendersi esaustivo, il seguente elenco di 
interventi: 

a Collegamento Castello dei Settimi
b Casale - Palmintella
c Carcarella- Acqua Calda

scopo dell'azione Scopo dell'azione è adeguare con interventi localizzati la viabilità 
locale e quindi migliorare la fruibilità del territorio agricolo 
dell'ambito.

correlazione con altre azioni VIA 6a

ente attuatore Provincia regionale, Comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari, propri

altri strumenti programmazione Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. appalto e realizzazione.dei lavor

tempi previsti 12 mesi 

costi totali previsti  ////

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,1

Completare, qualificare funzionalmente e potenziare la rete di trasporto 
ferroviaria e stradale, sia primaria che secondaria, al fine di migliorare 
l’accessibilità ed accrescere la competitività del territorio.

obiettivo operativo: 1,1,4 Adeguare la funzionalità della viabilità secondaria

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3 Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,2 Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito 
nelle aree rurali

obiettivo operativo: 3,2,1 Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale

eventuali altri dati dell’azione

VIABILITA'
Aggiornamento e manutenzione del sistema della viabilità storica - rurale

5. viabilita'.xls



via 6a

Scheda: VIA 6a

descrizione sintetica Si propone la redazione di un abaco delle modalità di aggiornamento 
della rete viabilistica storica individuando altresì quelle parti per le quali si 
ritiene di dover esplicare un’azione di sola salvaguardia e manutenzione 
senza modificazione. Tale attività, di studio, che deve contemperare l’uso 
delle tecniche tradizionali di costruzione del sistema viabilistico ragusano, 
deve essere oggetto di coordinamento con la Soprintendenza ai beni 
architettonici ed ambientali. La predisposizione di tale studio-guida può 
dar l’avvio alla costituzione di un servizio specializzato permanente di 
manutenzione, prevalentemente ordinaria, del sistema viabilistico, nella 
convinzione che il costo complessivo, anche solo economico, di una 
continua operazione di manutenzione ex-ante dei manufatti carrali, sia 
decisamente minore del sistema attuale di interventi straordinari ex-post, 
che avviene spesso con tecniche non appropriate alla qualità dei 
manufatti e perciò distruttive.

scopo dell'azione Lo studio per le linee guida, effettuato mediante l’individuazione di 
“soluzioni tipo”, ha l’obiettivo della costituzione di un lessico comune per 
le opere di realizzazione viabilistica, capaci di porsi come elementi 
costitutivi del paesaggio e non come opere di sola risoluzione 
estemporanea del problema. 

correlazione con altre azioni VIA (tutte)

ente attuatore Provincia regionale, Comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. AA.

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali, comunitari, propri

altri strumenti programmazione Piano territoriale provinciale, PRG 

sviluppo dell’azione 1.  predisposizione dello studio-guida;   2. attivazione di un servizio 
di manutenzione permanente della viabilità storica all’interno del 
settore viabilità dell’Amministrazione Provinciale

tempi previsti
12 mesi per la redazione dello studio; 9 mesi per l’attivazione del servizio

costi totali previsti  euro 150,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

VIABILITA'
Linee guida e definizione di un abaco delle tipologie di arredo stradale 
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via 6a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,1
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo: 3,1,4

Favorire la valorizzazione culturale e la fruizione delle aree marginali e 
rurali facilitando il recupero di siti e immobili di maggior pregio storico 
–architettonico, il rafforzamento dei fattori di contesto, le identità locali e la 
promozione dei territori, anche attraverso la creazione di sistemi culturali 
locali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario: 4 Leader

obiettivo specifico: 4,1 Rafforzamento della capacità progettuale e gestione locale e 
valorizzazione delle risorse endogene dei territori

obiettivo operativo: 4,1,2 Gestione dell’ambiente/del  territorio

eventuali altri dati dell’azione

5. viabilita'.xls



via 6b

Scheda: VIA 6b

descrizione sintetica Si tratta di istituire un coordinamento ed integrazione dell’intero sistema di 
trasporto pubblico, che governi le frequenze, la completezza del servizio, 
il coordinamento degli orari con le punte di massima della domanda. 
L’azione proposta consiste dunque nella costruzione di un modello di rete 
integrata di coordinamento e nello studio e promozione di apposite 
convenzioni con gli operatori del settore trasporti (pubblici e privati, anche 
pensando a forme di microtrasporto) per il funzionamento del modello. La 
convenzione dovrebbe disporre la combinazione tra l’assegnazione delle 
linee di trasporto più remunerative con l’adozione, nell’ambito del 
medesimo servizio, di quelle meno remunerative ma che garantiscono la 
funzionalità complessiva del sistema

scopo dell'azione Scopo dell'azione è fare in modo che ogni nucleo urbano dell’ambito 
montano, abbia una facile raggiungibilità diretta per quelle fasce di 
popolazione (anziani, studenti, turisti e non solo)  interessate da un 
sistema di trasporto pubblico 

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Regione, Provincia, Comuni

altri soggetti coinvolti Concessionari trasporti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione Piano regionale dei trasporti

sviluppo dell’azione 1. studio del modello di rete integrata e dei modelli di convenzione; 2. 
attivazione del sistema

tempi previsti 12 mesi per la redazione dello studio; 12 mesi per l’attivazione del 
sistema

costi totali previsti euro 50,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

VIABILITA'
Creazione di un sistema di coordinamento ed integrazione del 

trasporto pubblico

5. viabilita'.xls



via 6b

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 1 Reti e collegamenti per la mobilità

obiettivo specifico: 1,3

Migliorare le condizioni di circolazione di merci e persone, riducendo la 
mobilità con mezzo proprio nelle aree urbane, potenziando i sistemi di 
trasporto pubblico di massa e ottimizzando l'offerta di trasporto attraverso 
le reti immateriali.

obiettivo operativo: 1,3,3

Potenziare e diffondere l’impiego di sistemi ITS (Intelligent Transport 
System) per l’ottimizzazione del trasporto delle merci e delle persone in 
ambito locale, migliorando e sviluppando, inoltre, i sistemi informativi per 
l’utenza

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

5. viabilita'.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

ACQ 1 a Censimento pozzi  €       160.000,00 

ACQ 2 a Definizione delle aree di salvaguardia 
dei corpi idropotabili  €       150.000,00 

a
Schemi idrici, acquedottistici, fognari, 
depurativi e di riuso della zona 
Montana

F3d   //// 

b
Potenziamento delle infrastrutture 
idriche al servizio delle contrade ad 
ovest dell'abitato di Ragusa

N   //// 

c Completamento degli acquedotti rurali 
dell'altopiano - versante di Ragusa N  €    5.000.000,00 

d
Concertazione permanente per 
ottimizzare la distribuzione delle acque 
dell'invaso di S. Rosalia

N   //// 

Opere di bonifica e sistemazione 
idraulica ACQ 4 a Opere di bonifica montana finalizzate 

al contenimento dei fenomeni erosivi F4a   //// 

ACQ 3
Migliore uso della risorsa idrica 
compatibile con la disponibilità 
idrologica

 Settore “Uso della risorsa idrica”

F1a
Iniziative di tutela delle risorse 
idriche destinate agli usi 
idropotabili

EX INS



acq 1

Scheda: ACQ 1a

descrizione sintetica Si tratta di realizzare e tenere aggiornato un data base (GIS) di tutti i 
pozzi presenti nel territorio.  

scopo dell'azione L'azione oltre ad permettere un immediata visione dell'ubicazione dei 
pozzi presenti nella zona è d'ausilio per definire le aree di salvaguardia di 
cui all'azione ACQ 2 e valutare le interferenze fra i pozzi stessi.

correlazione con altre azioni ACQ 2

ente attuatore Provincia di Ragusa, Genio civile

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. stipula protocollo d'intesa tra Provincia e Genio Civile; 2. 
informatizzazione data base e realizzazione GIS;  3. aggiornamento data 
base

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 160,000 euro

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,1

Realizzare interventi infrastrutturali prioritari lungo le fasi del ciclo delle 
acque e realizzare le infrastrutture previste nella pianificazione regionale  
vigente, da associare al risparmio idrico, alla riduzione delle perdite e 
all’uso di fonti idriche alternative e implementare gli strumenti di 
pianificazione settoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

USO DELLA RISORSA IDRICA
Censimento pozzi idrici

6. idrologia.xls



acq 2

Scheda: ACQ 2

descrizione sintetica Si tratta di definire le aree di salvaguardia atte a garantire la difesa delle 
risorse idriche destinate al consumo umano,  per le quali il DPR 236/88  
stabilisce i requisiti di qualità per la tutela della salute pubblica. Al 
riguardo distingue le aree di salvaguardia in zone di tutela assoluta, zone 
di rispetto e zone di protezione. I criteri di individuazione delle aree di 
salvaguardia e di dimensionamento delle diverse zone componenti 
devono essere stabiliti tenendo conto delle situazioni morfologiche, 
idrogeologiche, idrologiche e idrochimiche che caratterizzano sorgenti, 
pozzi, e punti di presa di acque superficiali

scopo dell'azione L'azione oltre a definire univocamente le dimensione delle suddette are 
con limitazioni più o meno accentuate, ha lo scopo di assicurare, 
mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque da 
destinare al consumo umano

correlazione con altre azioni ACQ 1

ente attuatore ATO idrico

altri soggetti coinvolti Comuni, Provincia di Ragusa, Genio civile

fonti di finanziamento possibili Regionali, nazionali

altri strumenti programmazione PRG comunali, PARF comunali

sviluppo dell’azione 1. avvio dello studio specifico di dettaglio secondo i criteri indicati;  2. 
revisione della normativa di piano territoriale in funzione degli esiti dello 
studio

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti 150,000 euro

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,1

Realizzare interventi infrastrutturali prioritari lungo le fasi del ciclo delle 
acque e realizzare le infrastrutture previste nella pianificazione regionale  
vigente, da associare al risparmio idrico, alla riduzione delle perdite e 
all’uso di fonti idriche alternative e implementare gli strumenti di 
pianificazione settoriale

USO DELLA RISORSA IDRICA
Definizione delle aree di salvaguardia dei corpi idropotabili

6. idrologia.xls



acq 2

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

6. idrologia.xls



aqc 3a

Scheda: ACQ 3a

descrizione sintetica Pianificazione degli interventi strutturali e dell’uso ottimale delle risorse 
idriche. Si tratta di attività di studio, modellazione e ricostruzione dei 
diversi scenari gestionali idonei a precisare le linee guida fondamentali 
per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture idrauliche e per 
l’esercizio coordinato dei diversi Enti pubblici e privati eroganti i servizi 
idrici nel territorio

scopo dell'azione Scopo dell’azione è l’equilibrio idrogeologico dell’area nonchè la tutela 
ambientale attraverso la razionalizzazione e ottimizzazione degli schemi 
fognari e degli impianti di depurazione completi di trattamento terziario 
atto al riuso irriguo delle acque reflue

correlazione con altre azioni Regione Sicilia, Ente Sviluppo Agricolo (ESA), Comuni, ATO idrico

ente attuatore ATO idrico

altri soggetti coinvolti Regione Sicilia, Ente Sviluppo Agricolo (ESA), Comuni

fonti di finanziamento possibili Comunitari, Ministero Ambiente, Regionali, Cofinanziamento legge Galli

altri strumenti programmazione PARF

sviluppo dell’azione 

tempi previsti

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,1

Realizzare interventi infrastrutturali prioritari lungo le fasi del ciclo delle 
acque e realizzare le infrastrutture previste nella pianificazione regionale  
vigente, da associare al risparmio idrico, alla riduzione delle perdite e 
all’uso di fonti idriche alternative e implementare gli strumenti di 
pianificazione settoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

USO DELLA RISORSA IDRICA
Schemi idrici, acquedottistici, fognari, depurativi e di riuso della zona Montana

6. idrologia.xls



aqc 3b

Scheda: ACQ 3b

descrizione sintetica Si tratta di potenziare le infastrutture (nuovi pozzi, rete idrica) nella parte 
alta della città da affiancare ai pozzi esistenti  al fine di aumentare la 
disponibilità idrica per servire le contrade poste ad ovest di Ragusa 
(Conservatore, Trecasuzze, …) 

scopo dell'azione Aumentare la disponibilità idrica ed assicurare la fornitura idrica alle zone 
periferiche dell'altopiano

correlazione con altre azioni ACQ 3a

ente attuatore Ato idrico, Comune

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. richiesta autiorizzazioni; 2. trivellazione; 3. collegamento con la rete 
idrica

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti     //////

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,1

Realizzare interventi infrastrutturali prioritari lungo le fasi del ciclo delle 
acque e realizzare le infrastrutture previste nella pianificazione regionale  
vigente, da associare al risparmio idrico, alla riduzione delle perdite e 
all’uso di fonti idriche alternative e implementare gli strumenti di 
pianificazione settoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

USO DELLA RISORSA IDRICA
Potenziamento delle infrastrutture idriche al servizio delle contrade ad ovest 

dell'abitato di Ragusa

6. idrologia.xls



aqc 3c

Scheda: ACQ 3c

descrizione sintetica Si tratta di completare, nell'ambito del progetto di utilizzazione delle acque 
della diga, gli acquedotti rurali a servizio degli altopiani rurali.

scopo dell'azione Aumentare la disponibilità idrica ed assicurare la fornitura idrica alle zone 
rurali dell'altopiano ibleo

correlazione con altre azioni ACQ 3a

ente attuatore Esa, Consorzio di bonifica

altri soggetti coinvolti Comuni, Provincia

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. adeguamento progetto; 2. realizzazione opere mancanti 
(canalizzazione, ecc.) 

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 5,000,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare

x progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,1

Realizzare interventi infrastrutturali prioritari lungo le fasi del ciclo delle 
acque e realizzare le infrastrutture previste nella pianificazione regionale  
vigente, da associare al risparmio idrico, alla riduzione delle perdite e 
all’uso di fonti idriche alternative e implementare gli strumenti di 
pianificazione settoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

USO DELLA RISORSA IDRICA
Completamento degli acquedotti rurali dell'altopiano - versante di Ragusa

6. idrologia.xls



aqc 3d

Scheda: ACQ 3d

descrizione sintetica Si tratta di avviare una gestione condivisa e partecipata della risorsa 
dell'invaso di S. Rosalia, con la creazione di un tavolo interistituzionale 
permanente che rappresenti la pluralità dei soggetti interessati..

scopo dell'azione Stabilire criteri condivisi per l'erogazione della risorsa idrica, tenendo 
conto sia della domanda irrigua e potabile che delle esigenze di 
salvaguardia dell'ambiente fluviale a valle dell'invaso

correlazione con altre azioni ACQ 3a

ente attuatore Esa, Consorzio di bonifica, Provincia. Comuni

altri soggetti coinvolti 

fonti di finanziamento possibili 

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. costituzione tavolo; 2. concertazione periodica

tempi previsti 2 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,1

Realizzare interventi infrastrutturali prioritari lungo le fasi del ciclo delle 
acque e realizzare le infrastrutture previste nella pianificazione regionale  
vigente, da associare al risparmio idrico, alla riduzione delle perdite e 
all’uso di fonti idriche alternative e implementare gli strumenti di 
pianificazione settoriale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

USO DELLA RISORSA IDRICA
Concertazione permanente 

per ottimizzare la distribuzione delle acque dell'invaso di S. Rosalia

6. idrologia.xls



aqc 4

Scheda: ACQ 4

descrizione sintetica Questa azione é finalizzata ad opere localizzate di bonifica e 
sistemazione idraulica, per le quali verranno privilegiate interventi di 
rinaturalizzazione attraverso opere di ingegneria naturalistica.- 

scopo dell'azione Scopo dell'azione è contenere i fenomeni erosivi

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia, Genio civile

altri soggetti coinvolti Comuni, regione

fonti di finanziamento possibili Comunitari, regionali, nazionali

altri strumenti programmazione Piano Asseitto Idrogeologico

sviluppo dell’azione 1. redazione progetto; 2. realizzazione opera

tempi previsti

costi totali previsti //////

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,3
Attuare la pianificazione nel settore del rischio idrogeologico, sismico, 
vulcanico, industriale e ambientale e attuare i piani di prevenzione del 
rischio sia antropogenico che naturale

obiettivo operativo: 2,3,1 Realizzare interventi infrastrutturali prioritari previsti nei PAI approvati, 
nella pianificazione di protezione civile e per la prevenzione e mitigazione 
dei rischi, anche ad integrazione di specifiche azioni del PRSR Sicilia

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

USO DELLA RISORSA IDRICA
Opere di bonifica montana finalizzate al contenimento dei fenomeni erosivi

6. idrologia.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP NOTE

a Costruzione rete monitoraggio 
emissioni atmosferiche G1a  €     25.000,00 

per progettazione 

b Monitoraggio ambientale dei corsi 
d'acqua G1b  €   100.000,00 

per progettazione 

c Caratterizzazione merceologica per la 
raccolta differenziata di RSU G1e  €        250.000,00 

a Trattamento terziario dei reflui urbani a 
mezzo di biofitodepurazione G2a

 €   1.000.000,00 
per 10.000 mc 

trattati 
b Interventi di mitigazione sui depuratori 

esistenti N /////

a Bonifica e recupero delle discariche 
attivate ex art.12 DPR 915/82 G3a  €     4.000.000,00 

b
Sistema delle discariche sub-
comprensoriali per la raccolta e lo 
smaltimento dei RSU

G3c /////

c Opere connesse alla raccolta e 
smaltimento dei rifiuti G3d /////

Azioni specifiche sul sistema 
ambientale INQ 3

Azioni di studio, monitoraggio e 
pianificazione

 Settore “Difesa dell'ambiente”

INQ 1

Azioni di depurazione e 
riduzione del carico inquinante INQ 2

EX INS



inq 1a

INQ 1a

descrizione sintetica Si ritiene necessario realizzare una rete di monitoraggio con centraline 
fisse in grado di registrare i dati di emissioni da inquinamento veicolare 
extraurbano e veicolare urbano nei centri abitati così da costituire una 
banca dati delle concentrazioni degli inquinanti per come richiesto dalla 
normativa. 

scopo dell'azione Avere dati attendibili per il monitoraggio della diffusione delle emissioni ed 
per intraprendere le eventuali azioni di bonifica

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia regionale

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. progettazione del sistema di monitoraggio; 2. conferenze di servizio 
con i comuni interessati; 3. costruzione della rete di monitoraggio; 4. 
programmazione iniziative conseguenti

tempi previsti 6 mesi per la redazione del progetto

costi totali previsti 25.000 euro per la redazione del progetto

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

DIFESA DELL'AMBIENTE
Costruzione rete monitoraggio emissioni atmosferiche

7. difesa ambiente.xls



inq 1b

INQ 1b

descrizione sintetica Si tratta di realizzare sistemi di rilevamento per il controllo idrologico dei 
bacini idrografici. Alla realizzazione di nuove stazioni di misura dovrebbe 
essere affiancata la possibilità di attrezzare alcuni siti opportunamente 
scelti (stazioni pluviometriche e idrometrografiche) con apparecchi di 
telecontrollo. Il monitoraggio di qualità delle acque dovrà esplicarsi 
attraverso la periodica valutazione della qualità biologica delle acque 
mediante campionamenti della fauna macrobentonica ed in analisi 
chimico-fisiche e batteriologiche 

scopo dell'azione La realizzazione di reti di monitoraggio idrologiche consentirebbe di 
acquisire i dati necessari per poter costruire modelli “afflussi-deflussi”. 
Simili modelli, anche a scala mensile, renderebbero possibili valutazioni e 
previsioni sulla disponibilità delle risorse idriche per l’anno irriguo

correlazione con altre azioni 

ente attuatore Provincia regionale

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. progettazione del sistema di monitoraggio; 2. conferenze di servizio 
con i comuni interessati; 3. costruzione della rete di monitoraggio; 4. 
programmazione iniziative conseguenti

tempi previsti 6 mesi per la redazione del progetto

costi totali previsti 100,000 euro per la redazione del progetto

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione F.Amerillo: a) a monte dell’invaso; b) a monte confluenza T.Lavandaio; c) 
a monte di Monterosso Almo
F..Irminio: a) a valle scarico depuratore Giarratana; b)  S.ta Rosalia a 
monte della diga S.ta Rosalia; c) a monte confluenza T. San Leonardo; 

DIFESA DELL'AMBIENTE
Monitoraggio ambientale dei corsi d'acqua

7. difesa ambiente.xls



inq 1c

INQ 1c

descrizione sintetica E' la messa a punto di specifici metodi analitici per la 
caratterizzazione merceologica e quantitativa dei rifiuti e degli 
eventuali prodotti conseguenti il loro trattamento. E' altresì 
indispensabile l'esperienza di studio e caratterizzazione dei rifiuti 
mercatali del verde pubblico degli esercizi di ristorazione, delle 
industrie produttrici di pasti ed altri rifiuti organici da utenza 
selezionate

scopo dell'azione Mettere alla prova le strutture organizzative esistenti o 
programmate e quindi attuate, e di verificare problemi, soluzioni ed 
eventuali interventi correttivi da apportare in funzione degli impianti 
di riciclaggio previsti dal piano dei rifiuti o indotti dalla presenza 
della piattaforma ecologica.

correlazione con altre azioni 

ente attuatore ATO rifiuti, Provincia

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, nazionali

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. conferenza di coordinamento con le amministrazioni comunali; 2. 
selezione di iniziative pilota; 3. avvio delle iniziative pilota; 4. estensione 
del modello; 

tempi previsti 2 -3 anni

costi totali previsti 250. 000 euro

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,4 Migliorare l’efficienza nella gestione dei rifiuti, sostenendo la nascita di un 
tessuto produttivo nel comparto del riciclaggio e promuovendo interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale di grande impatto

obiettivo operativo: 2,4,2 Incentivare e sostenere la raccolta differenziata presso categorie di 
utenza aggregate e mirate, anche attraverso iniziative pilota sperimentali

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

DIFESA DELL'AMBIENTE
Caratterizzazione merceologica per la raccolta differenziata di RSU

7. difesa ambiente.xls



inq 2a

INQ 2a

descrizione sintetica
E’ il trattamento terziario delle acque reflue, tendente a favorire 
procedimenti depurativi naturali -piuttosto che trattamenti chimo-fisici- che 
garantiscano un'alto rendimento e forniscano acque depurate di ottima 
qualità per l'irrigazione.  Il trattamento naturale di biofitodepurazione a 
flusso superficiale delle acque reflue provenienti dai depuratori mediante 
lagunaggio segue il principio, sempre più irrinunciabile, che le risorse 
naturali, ove possibile, non debbano essere sprecate.

scopo dell'azione Si collocano nella logica del decentramento degli interventi di 
risanamento e di restauro del territorio, agendo sul paesaggio mediante la 
ricostruzione di aree naturali e seminaturali

correlazione con altre azioni ACQ tutte, INQ 2b

ente attuatore ATO idrico

altri soggetti coinvolti Comuni, Provincia

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, nazionali

altri strumenti programmazione PARF

sviluppo dell’azione 1. conferenze di servizio con le amministrazioni comunali per 
l’individuazione specifica dei siti; 2. programmazione delle priorità delle 
azioni; 3. avvio delle azioni

tempi previsti 6 mesi per la redazione del progetto e l’avvio di un intervento

costi totali previsti 1,000,000 euro per ogni 10.000 mc trattati

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,2

Realizzare infrastrutture finalizzate ad ottimizzare la funzionalità degli 
impianti di accumulo e distribuzione primaria per garantire una 
disponibilità adeguata in termini quantitativi e qualitativi della risorsa idrica 
per uso misto a livello sovraziendale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione per ogni 10.000 mc di reflui da trattare serve una superficie di 2,8 ha

DIFESA DELL'AMBIENTE
Trattamento terziario dei reflui urbani a mezzo di biofitodepurazione

7. difesa ambiente.xls



inq 2b

INQ 2b

descrizione sintetica Si tratta di mitigare l'impatto dei reflui in uscita dal depuratore o 
dall'impianto di biofitodepurazione per fini irrigui tramite appositi interventi 
di miglioramento dell'efficienza degli impianti e/o di canalizzazione. Nel 
caso di Giarratana si eviterebbe l'afflusso dei reflui nell'invaso di S. 
Rosalia, anche per un suo eventuale uso balneare.

scopo dell'azione Scopo dell'azione è contribuire al risparmio idrico e alla diminuizione della 
carica inquinante nell'Irminio.

correlazione con altre azioni INQ 2a, TUR 4

ente attuatore ATO idrico

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, nazionali

altri strumenti programmazione PARF

sviluppo dell’azione 1. progettazione; 2. costruzione della rete; 3. distribuzione alle aziende 
agricole

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,2

Completare gli investimenti infrastrutturali già previsti dalla 
programmazione vigente, e attuare la pianificazione settoriale e 
territoriale specie per conformarsi alla normativa ambientale nel settore 
idrico ed in particolare per favorire il raggiungimento della Direttiva CE 
2000/60

obiettivo operativo: 2,2,2

Realizzare infrastrutture finalizzate ad ottimizzare la funzionalità degli 
impianti di accumulo e distribuzione primaria per garantire una 
disponibilità adeguata in termini quantitativi e qualitativi della risorsa idrica 
per uso misto a livello sovraziendale

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

DIFESA DELL'AMBIENTE
Interventi di mitigazione sui depuratori esistenti

7. difesa ambiente.xls



inq 3a

INQ 3a

descrizione sintetica Si tratta di attuare il recupero e la bonifica delle discariche esaurite, anche 
con destinazioni a fini ricreativi.

scopo dell'azione Questa azione é finalizzata al recupero dei siti degradati interessati dalle 
vecchie discariche comunale, già soggetti ad attività di discarica in regime 
di proroga ai sensi dell’art.12 del D.P.R. 915/82.- 

correlazione con altre azioni INQ 3b, 3c, 3d

ente attuatore ATO rifiuti

altri soggetti coinvolti Comuni, Provincia

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, nazionali

altri strumenti programmazione Piano regionale dei rifiuti

sviluppo dell’azione 

tempi previsti 6 mesi per la redazione dei progetti esecutivi; 18 mesi  per l’avvio di ogni 
intervento

costi totali previsti euro 4,000,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,4 Migliorare l’efficienza nella gestione dei rifiuti, sostenendo la nascita di un 
tessuto produttivo nel comparto del riciclaggio e promuovendo interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale di grande impatto

obiettivo operativo: 2,4,4

Attuare gli interventi di bonifica dei siti contaminati, di messa in sicurezza 
operativa e di riqualificazione ambientale, con priorità per i siti dotati di 
piani di caratterizzazione e investigazione, previsti nella pianificazione 
vigente

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione Ragusa – C.da Cava dei Modicani
Chiaramonte Gulfi – C.da Petraro 
Monterosso Almo – C.da Chiusa Tremola
Giarratana – C.da Donna Scala

DIFESA DELL'AMBIENTE
Bonifica e recupero delle discariche attivate ex art.12 DPR 915/82

7. difesa ambiente.xls



inq 3b

INQ 3b

descrizione sintetica L’azione è volta all'individuazione e  al coordinamento sia in fase di 
attuazione che in fase di gestione del sistema sub-comprensoriale di 
discariche per RSU previsto dal piano regionale dei rifiuti.-

scopo dell'azione Pianificare il sistema delle discariche nel territorio provinciale

correlazione con altre azioni INQ 3c

ente attuatore ATO rifiuti

altri soggetti coinvolti Comuni, Provincia

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, nazionali

altri strumenti programmazione Piano regionale dei rifiuti

sviluppo dell’azione 1. Individuazione e sistemazione dei siti atti ad essere utilizzati come 
discariche sub-comprensoriali; 2. Controllo e coordinamento delle attività 
di raccolta differenziata, conferimento e stoccaggio

tempi previsti 24 mesi per il completamento del sistema 

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,4 Migliorare l’efficienza nella gestione dei rifiuti, sostenendo la nascita di un 
tessuto produttivo nel comparto del riciclaggio e promuovendo interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale di grande impatto

obiettivo operativo: 2,4,1
Realizzare interventi infrastrutturali prioritari in accordo ai contenuti della 
pianificazione regionale vigente nel settore dei rifiuti 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

DIFESA DELL'AMBIENTE
Sistema delle discariche sub-comprensoriali per la raccolta e lo smaltimento dei 

7. difesa ambiente.xls



inq 3c

INQ 3c

descrizione sintetica Questa azione è finalizzata alla formazione di un sistema articolato di 
raccolta e trattamento dei rifiuti, con selezione differenziata a monte

scopo dell'azione Scopo di questa azione è creare le condizioni per aumentare la
percentuale di rifiuti riciclabili e diminuire la quantità di rifiuti indifferenziati
da smaltire in discarica.

correlazione con altre azioni INQ 1c, INQ 3b

ente attuatore ATO rifiuti

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari, nazionali

altri strumenti programmazione Piano regionale dei rifiuti

sviluppo dell’azione 

tempi previsti 60  mesi per il completamento del sistema 

costi totali previsti 

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia
asse prioritario: 2 Uso efficiente delle risorse naturali

obiettivo specifico: 2,4 Migliorare l’efficienza nella gestione dei rifiuti, sostenendo la nascita di un 
tessuto produttivo nel comparto del riciclaggio e promuovendo interventi 
di riqualificazione e risanamento ambientale di grande impatto

obiettivo operativo: 2,4,1
Realizzare interventi infrastrutturali prioritari in accordo ai contenuti della 
pianificazione regionale vigente nel settore dei rifiuti 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione Ad esempio:
infrastrutture a servizio di un sistema di raccolta differenziata a monte e
smaltimento di rifiuti solidi urbani (RSU) e assimilabili 
realizzazione di infrastrutture per la organizzazione delle attività di
raccolta differenziata (centri comunali, sovracomunali, piattaforma di
trattamento)
realizzazione dell’impianto di inertizzazione per la innocuizzazione dei
rifiuti speciali, tossici e nocivi c)impianto per il trattamento degli spurghi di
fosse biologiche
realizzazione dell’impianto per il trattamento dei pozzetti stradali
realizzazione dell’impianto per il trattamento e smaltimento delle “acque di
vegetazione”, prodotte dai frantoi oleari

DIFESA DELL'AMBIENTE
Opere connesse alla raccolta e smaltimento dei rifiuti

7. difesa ambiente.xls



AZIONE Cod. sub PROGETTO Rif. PTP  NOTE 

a Realizzazione di strutture per il turismo 
itinerante N 600.000,00€         

b Sistema ricettivo diffuso nei centri 
storici (Città albergo) N /////

c
Centro turistico residenziale orientato 
ai bisogni di persone che necessitano 
di assistenza medica

N  €     2.800.000,00 

a Centro di canottaggio N  €        200.000,00 
b Promozione del sistema agrituristico N  €        100.000,00 
c Giardino botanico N  €        300.000,00 

d Area attrezzata per la sosta di camper 
e simili N  €        300.000,00 

e Centro sportivo/ricreativo (tiro con 
l'arco, pesca, bambinopoli, etc.) N  €        250.000,00 

f Itticoltura in lago N  €        100.000,00 
g Percorsi natura N  €        300.000,00 

a
Sistema di percorsi attrezzati per la 
fruizione turistica del comprensorio 
montano

H3b /////

b Tutela e valorizzazione ricreativa del 
tracciato della ferrovia secondaria E4c  €     9.000.000,00 

a
Sistemazione e valorizzazione 
itinerario preistorico: Monte Casasia, 
cava dei Servi

B3b  €        700.000,00 

b

Sistemazione e valorizzazione 
itinerario greco: Monte Casasia, 
Monterosso, Giarratana, Casmene 
Castelluccio

N  €        900.000,00 

a Sentiero naturalistico: Chiaramonte - 
Monte Arcibessi N  €        600.000,00 

b Sentiero naturalistico: Nivere N  €        500.000,00 

c Sentiero ippoturistico: Santa Rosalia N 800.000,00€         
d Sentiero ippoturistico: Calaforno N 700.000,00€         

e Sentiero cicloturistico: Sorgenti Irminio N 800.000,00€         

f Sentiero cicloturistico: Monte Casasia N 800.000,00€         

g Sentiero cicloturistico: Stazione di Ibla -
Lago di S. Rosalia N 500.000,00€         

a Sistema informativo di base H1a  €        150.000,00 
b Cataloghi multimediali interattivi H1b  €        150.000,00 
c Rete Internet H1c  €          50.000,00 

d Azioni di supporto comunicazionale H1e  €        100.000,00 

a Turismo itinerante con mezzi non 
tradizionali H2a  €        100.000,00 

b Turismo in villa H2d  €        300.000,00 

Costruzione di pacchetti integrati 
delle diversi componenti 
dell'offerta turistica in accordo 
con gli intermediari del mercato 
turistico internazionale

TUR 7

Azioni dirette a supporto della 
creazione di itinerari

Sistema degli itinerari di 
interesse archelogico

Sistema dei sentieri naturalistici

TUR 3

TUR 4

TUR 5

EX INS

Settore “Turismo”

Promozione, marketing e 
vendita dell'offerta turistica 
provinciale con strumenti 
innovativi 

TUR 6

Azioni dirette di realizzazione 
infrastrutture ricettive

Azione speciale diga di S. 
Rosalia

TUR 1

TUR 2



tur1a

scheda: TUR 1a 

descrizione sintetica Aree attrezzate riservate esclusivamente alla sosta e al parcheggio delle 
autocaravan e caravan omologate a norma delle disposizioni urgenti. Le 
aree di sosta devono essere dotate dei servizi essenziali (a. pozzetto di 
scarico autopulente; b. erogatore di acqua potabile; c. adeguato sistema 
di illuminazione; d. contenitore per le raccolte differenziate dei rifiuti 
effettuate nel territorio comunale); Deve essere opportunamente 
piantumata con siepi ed alberature

scopo dell'azione Le realizzazione di aree attrezzate per il turismo itinerante ha lo scopo di 
intercettare le migliaia di turisti che prefriscono viaggiare con camper, 
autocaravan e simili. Le stesse sono altresì utilizzabili a scopo di 
protezione civile.

correlazione con altre azioni Tur 6

ente attuatore Comuni

altri soggetti coinvolti Azienda Provinciale Turismo, protezione civile

fonti di finanziamento possibili Leggi regionali (allo stato c'è un disegno di legge), 

altri strumenti programmazione Piani Regolatori Comunali

sviluppo dell’azione 1. individuazione aree; 2. progettazione; 3. realizzazione

tempi previsti 18 mesi

costi totali previsti euro 600,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3 Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3
Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Promuovere la qualificazione, la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico-culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i 
servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori

TURISMO
Strutture per il turismo itinerante

8. turismo.xls



tur1a

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur1b

scheda: TUR  1b

descrizione sintetica Nuovo modo di fare accoglienza turistica legata allo sviluppo del territorio, 
soprattutto quello montano. E' l'albergo diffuso, una proposta nuova, 
caratterizzata da abitazioni localizzate nello stesso centro storico, con 
una organizzazione e gestione unitaria dei servizi. Per albergo diffuso si 
intende una struttura ricettiva con prestazioni simili a quelle alberghiere. 
Struttura con sede in borghi storici, non collocata in un unico edificio ma 
in modo "orizzontale", in una organizzazione che prevede una reception e 
almeno sette unità abitative con oltre trenta posti letto. La ricettività, in 
camere o appartamenti con uso di cucina, dovrà essere assicurata in 
alloggi di diversi edifici, riconoscibili e dalle stesse caratteristiche interne 
ed esterne, distanti al massimo 500 metri l'uno dall'altro. Gli alloggi 
dovranno avere locali spazi comuni per gli ospiti, da una sala giochi per 
bambini, a uno spazio per incontri e riunioni, un point espositivo e per la 
degustazione dei prodotti tipici di qualità del territorio.

scopo dell'azione Oltre a garantire l'offerta di specifici servizi alberghieri (accoglienza, 
assistenza, ristorazione), in questo modo si favorirà il recupero di immobili 
esistenti e la creazione di una rete ricettiva turistica in molte zone 
dell'entroterra dove difficilmente sarebbe possibile l'apertura di un albergo 
tradizionale.

correlazione con altre azioni BC (tutte), AA7, AA8, AA9, TUR (tutte)

ente attuatore Comuni

altri soggetti coinvolti Azienda Provincila Turismo, privati

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione Piani Regolatori Comunali

sviluppo dell’azione 1. censimento alloggi disponibili, 2. organizzazione, 3. lavori di
adeguamento e ristrutturazione

tempi previsti 24 mesi

costi totali previsti  ---------------

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO

Sistema ricettivo diffuso nei centri storici (Città albergo)

8. turismo.xls



tur1b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3 Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico:
Valorizzare i beni e le attività culturali per aumentare l’attrattività dei 
territori, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita 
dei residenti

obiettivo operativo:

Promuovere la qualificazione, la tutela e la conservazione del patrimonio 
storico-culturale, favorendone la messa a sistema e l’integrazione con i 
servizi turistici, anche al fine di aumentare l’attrattività dei territori

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 1c

scheda: TUR  1c

descrizione sintetica Centro turistico costituito da un complesso complesso di camere e di 
miniappartamenti, in grado di offrire soggiorni turistici a persone anziane 
che intendono trascorrere una vacanza in un luogo di villeggiatura salubre 
e con standard di assistenza adeguato alle loro esigenze, e ad utenti che 
abitualmente soggiornano in strutture assistenziali. La struttura deve 
offrire due differenti tipologie di residenzialità: quella temporanea-turistica  
della struttura alberghiera, e quella più a  lungo termine resa possibile 
dalla realizzazione, nella stessa area o nei dintorni (vedi albergo diffuso), 
di miniappartamenti, collocati in modo tale da consentire ai residenti di 
poter usufruire dei servizi del centro medesimo.

scopo dell'azione Il Centro Turistico residenziale ha lo scopo di dare ospitalità temporanea 
a persone bisognose di cure che intendono soggiornare in una struttura a 
valenza turistica in grado di offrire un livello di assistenza coerente con le 
esigenze di un utente anziano a vari livelli di autosufficienza. 

correlazione con altre azioni BC (tutte), AA7, AA8, AA9, TUR (tutte)

ente attuatore Privati

altri soggetti coinvolti Azienda Provinciale Turismo, comuni, ASL

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione Piani Regolatori Comunali

sviluppo dell’azione 1. individuazione area, 2. progettazione ed approvazione, 3. lavori di
realizzazione

tempi previsti 36 mesi

costi totali previsti euro 2,800,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO

Centro turistico residenziale orientato alla assistenza medica

Settore 8. turismo.xls



tur 1c

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2
Valorizzare inizative di diversificazione e destagionalizzazione dell'offerta 
turistica 

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

Settore 8. turismo.xls



tur 2

scheda: TUR 2

descrizione sintetica Si tratta di valorizzare l'area adiacente alla diga di S.Rosalia, mediante 
l'attivazione di varie attrattive (alcune già attive ma da valorizzare) , di 
minimo impatto per il paesaggio ma di particolare valenza ricreativa quali:

a centro di canottaggio
b Promozione del sistema agrituristico
c giardino botanico,
d area attrezzata per la sosta di camper e simili
e centro sportivo ricreativo (tiro con l'arco, pesca, bambinopoli,  etc.)
f itticoltura in lago
g percorsi natura

scopo dell'azione Creare un polo ricreativo-ricettivo che unitamente alla valorizzazione di 
altre singolarità (vedi sentieristica e valorizzazione dell'ex ferrovia 
secondaria), creino le condizioni per intercettare una parte del notevole 
afflusso turistico della provincia ragusana.

correlazione con altre azioni TUR 3b; BC (tutte) 

ente attuatore Comuni, Privati 

altri soggetti coinvolti Azienda Provinciale Turismo, Comunità montana

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione Piano Regolatore Comunale

sviluppo dell’azione 1. studio di fattibilità, 2. progettazione ed approvazione, 3. realizzazione,
4. affidamento gestione

tempi previsti 18 mesi 

costi totali previsti euro 1.550.000,00

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2
Valorizzare inizative di diversificazione e destagionalizzazione dell'offerta 
turistica 

TURISMO
Valorizzazione area diga di S. Rosalia

8. turismo.xls



tur 2

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 3a

scheda: TUR  3a

descrizione sintetica Si tratta di creare un sistema organizzato per l’accesso e la fruizione 
dell’enorme patrimonio di beni diffusi che caratterizzano il comprensorio 
montano, nell’ottica che, proprio per le sue inteconnessioni funzionali con 
il tessuto antropico tradizionale, il sistema viario attraverso cui scoprire le 
peculiarità specifiche costituisce esso stesso un patrimonio storico-
culturale da salvaguardare;

scopo dell'azione Assicurare, anche attraverso la individuazione di nuove funzioni 
economiche, il mantenimento della rete minore quale elemento 
infrastrutturale determinante per contrastare la progressiva 
marginalizzazione di ampie parti del territorio, e ciò, evidentemente,  con 
specifico riferimento alle aree ricadenti nel comprensorio montano 
notoriamente soggette ad una costante diminuizione del presidio umano e 
al degrado delle attività tradizionali;

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Associazioni naturalistiche, etc.

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1) Individuazione sistema itinerari; 2) Condivisione; 3) realizzazione dei 
singoli interventi. 

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti 

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

TURISMO
Creazione di un sistema di percorsi attrezzati per la fruizione turistica 

8. turismo.xls



tur 3a

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,3 Incentivazione di attività turistiche

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 3b

scheda: TUR  3b

descrizione sintetica Riqualificazione dell’ex-ferrovia secondaria a percorso ciclo-turistico con 
carattere naturalistico e culturale. Si rivolge ad un turismo di nicchia, più 
che ad un turismo di massa,  e pertanto la stessa deve necessariamente 
coinvolgere gli elementi sia estesi (aree attrezzate e forestate, paesaggi 
incontaminati) che puntiformi (beni culturali: aree archeologiche,, nivere, 
etc.) presenti nella zona al fine di creare sviluppo sostenibile. Le linee 
guida progettuali sono: riqualificazione del percorso tramite recupero dei 
tratti ancora recuperabili per l’uso previsto e creazione di percorsi 
alternativi (sentieri esistenti e creazione di nuovi) nei tratti ormai 
irrecuperabili perchè trasformati in strade rotabili, al fine di garantirne la 
percorribilità in tutto il suo tracciato.

scopo dell'azione Scopo dell’azione è la tutela e valorizzazione del tracciato della ferrovia 
secondaria e delle sue opere d’arte costitutive. Si ritiene che, sia 
nell’ambito della valorizzazione turistico-ricreativa del sistema montano, 
che in quello del complessivo sistema turistico ibleo, il tracciato della 
ferrovia secondaria, possa costituire interessante opportunità per la 
creazione di un itinerario prima ciclopedonale. Lo sviluppo complessivo 
del tracciato, anche delle sue estensioni nelle provincie di Siracusa e 
Catania, appare sicuramente un percorso che per lunghezza e beltà dei 
territori attraversati può costituire attrattiva di sicuro richiamo.

correlazione con altre azioni TUR 2,  BC 2, AA 4, AA 6

ente attuatore Provincia Regionale, Comuni

altri soggetti coinvolti Privati

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) Studio di fattibilità; 2) Progettazione esecutiva; 3) realizzazione anche a 
stralci funzionali. 

tempi previsti 20 mesi

costi totali previsti euro 9,000,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem

TURISMO
Tutela e valorizzazione dell tracciato dell'ex ferrovia secondaria
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tur 3b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 4a

scheda: TUR 4a

descrizione sintetica Qualificazione di un itinerario afferente al periodo  preistorico: Monte 
Casasia, Cava dei Servi. L’intervento, inserito in un sistema di itinerari 
afferente a diverse epoche, consiste innanzitutto nella salvaguardia delle 
caratteristiche dell’itinerario, nella predisposizione successiva di un 
progetto per la realizzazione degli elementi di informazione connessi 
all’itinerario (segnaletica, cartelli informativi, punti sosta ecc…), nella 
individuazione degli insediamenti rurali vicini che possano svolgere ruolo 
ricettivo convenzionato (ristoro, informazione, noleggio biciclette, ecc…) e 
nella predisposizione di una rete informativa per l’interrelazione tra le 
diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta non solo una visita ai reperti ma 
anche l’intuizione di un possibile rapporto tra le ragioni di questi e la 
forma dei luoghi.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA., etc.

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, in rapporto con la
Soprintendenza; 2. riquaificazione e manutenzione del percorso;
3. programma di convenzionamento con attrezzature private con funzione
ricettiva 

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati

costi totali previsti euro 700,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO
Sistemazione e valorizzazione dell'itinerario preistorico: 

Monte Casasia - Giarratana - Calaforno -Cava dei Servi 

8. turismo.xls



tur 4a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione E’ un itinerario archeologico-naturalistico di forte suggestione 
paesaggistica. I siti occupano, soprattutto Casasia e Castelluccio, una 
posizione strategica per i collegamenti fra la costa orientale e meridionale 
dell’isola. Tutti richiedono percorsi a piedi.
Il più lungo circa 2 – 3 Km quello per Monte Casasia (territorio di 
Monterosso Almo)( F.273 III N.E.).
Strada Ragusa Catania fino alla C.da Piano dell’Acqua Dicaliaria; da qui 
trazzera della forestale.
Calaforno:mulattiera mulino Calaforno : (F273 III S.Q.Y 79 x 89). A piedi 
circa 300 metri.
Interessante una tomba a fossa di eta’ Neolitica. Cava dei Servi :
dallo stradale Ragusa – S. Giacomo( F.276 I N.E. ( Castelluccio) Y86x89) 
(vicino a C.da Fegotto) .
A piedi circa 1 Km.
Interessante un Dolmen risalente al bronzo antico (XVIII- XV. A.C.)
D’obbligo sconfinare nel territorio di Rosolini per raggiungere Castelluccio 
(Facies Castellucciana). Tomba a pilastri ( F.276 I N.E. Y 95x89).
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tur 4b

scheda: TUR 4b

descrizione sintetica Individuazione di un itinerario afferente al periodo  preistorico: 
Castelluccio, Casmene, Giarratana, Monterosso, Monte Casasia. 
L’intervento, inserito in un sistema di itinerari afferente a diverse epoche, 
consiste innanzitutto nella salvaguardia delle caratteristiche dell’itinerario, 
nella predisposizione successiva di un progetto per la realizzazione degli 
elementi di informazione connessi all’itinerario (segnaletica, cartelli 
informativi, punti sosta ecc…), nella individuazione degli insediamenti 
rurali vicini che possano svolgere ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, 
informazione, noleggio biciclette, ecc…) e nella predisposizione di una 
rete informativa per l’interrelazione tra le diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta non solo una visita ai reperti ma 
anche l’intuizione di un possibile rapporto tra le ragioni di questi e la 
forma dei luoghi.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA., etc.

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, in rapporto con la
Soprintendenza; 2. riquaificazione e manutenzione del percorso;
3. programma di convenzionamento con attrezzature private con funzione
ricettiva 

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati

costi totali previsti euro 900,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO
Sistemazione e valorizzazione dell'itinerario greco: 

Castelluccio_Casmene_Giarratana_Monterosso_Casasia 

8. turismo.xls



tur 4b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione L’itinerario ripercorre la Via Selinuntina che da Siracusa con la fondazione 
di Acre e Casmene scende verso la pianura.
Qui segue la direttrice del Dirillo- Lungo il corso del fiume si succedono 
abitati arcaici siracusani del VI secolo: Casasia, Akrille,Scornavacche, 
Biddini e Pizzo ( Acate ).
Il tracciato è ancora riconoscibile in antiche trazzere nei pressi di 
Chiaramonte-strada Ragusa-Chiaramonte dal Km 16: bivio per 
Giarratana. L’antica trazzera prosegue aggirando da Nord il rilievo dell’ 
Arcibessi per confluire in C.da Corvo e quindi nell’antica Akrille.(F.273 III 
S.O.Y 72x99).
Il percorso proseguiva dal ramo di sinistra del Dirillo da Akrille ai guadi del 
fiume presso Scornavacche, Bidis e Pizzo coincide pressappoco con il 
tratturo affacciato sulla valle del Dirillo sulla riva destra, come ha 
evidenziato Giovanni Uggeri.
(F.272 III S.E. Y 41x96-Y 50x97 F 275 I N.E Y 46 x 95 F. 273 III S.O. Y 52 
x 97 Y 62 x 01 )
Il sito di Casasia più che per i pochi resti è interessante per la visione 
panoramica del territorio antico e delle vie di penetrazione.
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tur 5a

scheda: TUR 5a

descrizione sintetica Sistemazione e valorizzazione del sentiero naturalistico Chiaramonte 
Gulfi, Monte Arcibessi. L’intervento, inserito in un sistema di percorsi di 
vario utilizzo funzionale consiste innanzitutto nella salvaguardia delle 
caratteristiche del percorso, nella predisposizione successiva di un 
progetto per la realizzazione degli elementi connessi al suo utilizzo 
(segnaletica, cartelli informativi, punti sosta ecc…), nella individuazione di 
strutture vicine che possano svolgere ruolo ricettivo convenzionato 
(ristoro, informazione, ecc…) e nella predisposizione di una rete 
informativa per l’interrelazione tra le diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA., etc.

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento;

costi totali previsti euro 600,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO
Sistemazione e valorizzazione del sentiero naturalistico: 

Chiaramonte Gulfi_Monte Arcibessi 
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tur 5a

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione
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tur 5b

scheda: TUR 5b

descrizione sintetica Sistemazione e valorizzazione del sentiero naturalistico in c/da Maltempo - 
Arcibessi che collega le cosidette "nivere" di  Chiaramonte Gulfi. 
L’intervento, inserito in un sistema di percorsi di vario utilizzo funzionale 
consiste innanzitutto nella salvaguardia delle caratteristiche del percorso, 
nella predisposizione successiva di un progetto per la realizzazione degli 
elementi connessi al suo utilizzo (segnaletica, cartelli informativi, punti 
sosta ecc…), nella individuazione di strutture vicine che possano svolgere 
ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, informazione, ecc…) e nella 
predisposizione di una rete informativa per l’interrelazione tra le diverse 
parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA., etc.

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento;

costi totali previsti euro 500,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

TURISMO

Sistemazione e valorizzazione del sentiero naturalistico:  "Le nivere"
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tur 5b

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 5c

scheda: TUR 5c

descrizione sintetica Sistemazione e valorizzazione del sentiero ippoturistico, in c.da Santa 
Rosalia. L’intervento, inserito in un sistema di percorsi di vario utilizzo 
funzionale consiste innanzitutto nella salvaguardia delle caratteristiche del 
percorso, nella predisposizione successiva di un progetto per la 
realizzazione degli elementi connessi al suo utilizzo (segnaletica, cartelli 
informativi, punti sosta ecc…), nella individuazione di strutture vicine che 
possano svolgere ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, maneggio, 
noleggio cavalli ecc…) e nella predisposizione di una rete informativa per 
l’interrelazione tra le diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA., etc.

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati

costi totali previsti euro 800,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO

Sistemazione e valorizzazione del sentiero ippoturistico: c/da S. Rosalia

8. turismo.xls



tur 5c

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 5d

scheda: TUR 5d

descrizione sintetica Sistemazione e valorizzazione del sentiero ippoturistico, in c.da 
Calaforno. L’intervento, inserito in un sistema di percorsi di vario utilizzo 
funzionale consiste innanzitutto nella salvaguardia delle caratteristiche del 
percorso, nella predisposizione successiva di un progetto per la 
realizzazione degli elementi connessi al suo utilizzo (segnaletica, cartelli 
informativi, punti sosta ecc…), nella individuazione di strutture vicine che 
possano svolgere un ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, maneggio, 
noleggio cavalli ecc…) e nella predisposizione di una rete informativa per 
l’interrelazione tra le diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA.,  Azienda Forestale

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T.

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati e con l'Azienda Forestale

costi totali previsti euro 700,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO

Sistemazione e valorizzazione del sentiero ippoturistico: Calaforno

8. turismo.xls



tur 5d

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 5e

scheda: TUR 5e

descrizione sintetica Sistemazione e valorizzazione del percorso cicloturistico: Sorgenti 
dell'Irminio. L’intervento, inserito in un sistema di percorsi di vario utilizzo 
funzionale consiste innanzitutto nella salvaguardia delle caratteristiche del 
percorso, nella predisposizione successiva di un progetto per la 
realizzazione degli elementi connessi al suo utilizzo (segnaletica, cartelli 
informativi, punti sosta ecc…), nella individuazione di strutture vicine che 
possano svolgere un ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, maneggio, 
noleggio bici, ecc…) e nella predisposizione di una rete informativa per 
l’interrelazione tra le diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA.,  Azienda Forestale

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T., Piano di gestione area SIC

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati 

costi totali previsti euro 800,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO

Sistemazione e valorizzazione del sentiero cicloturistico: Sorgenti dell'Irminio

8. turismo.xls



tur 5e

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 5f

scheda: TUR 5g

descrizione sintetica Sistemazione e valorizzazione del percorso utilizzabile a fine 
cicloturistico: Monte Casasia. L’intervento, inserito in un sistema di 
percorsi di vario utilizzo funzionale consiste innanzitutto nella 
salvaguardia delle caratteristiche del percorso, nella predisposizione 
successiva di un progetto per la realizzazione degli elementi connessi al 
suo utilizzo (segnaletica, cartelli informativi, punti sosta ecc…), nella 
individuazione di strutture vicine che possano svolgere un ruolo ricettivo 
convenzionato (ristoro, maneggio, noleggio bici, ecc…) e nella 
predisposizione di una rete informativa per l’interrelazione tra le diverse 
parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, comuni

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA.

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T., Piano di gestione area SIC

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati 

costi totali previsti euro 500,000

stato di avanzamento idea progettuale 
studio di fattibilità

x progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

TURISMO
Sistemazione e valorizzazione del sentiero cicloturistico: Monte Casasia

8. turismo.xls



tur 5f

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 5g

scheda: TUR 5f

descrizione sintetica Realizzazione di un percorso utilizzabile a fine cicloturistico lungo il fiume 
Irminio nel tratto che va dalla Diga di S. Rosalia alla Stazione di Ibla. 
L’intervento, inserito in un sistema di percorsi di vario utilizzo funzionale 
consiste consiste nel creare una pista sfruttando, ove possibile, il 
tracciato della canalizzazione delle acque della Diga., nella 
predisposizione successiva di un progetto per la realizzazione degli 
elementi connessi al suo utilizzo (segnaletica, cartelli informativi, punti 
sosta ecc…), nella individuazione di strutture vicine che possano svolgere 
un ruolo ricettivo convenzionato (ristoro, maneggio, noleggio bici, ecc…) 
e nella predisposizione di una rete informativa per l’interrelazione tra le 
diverse parti del sistema. 

scopo dell'azione All'interno di un più ampio sistema di itinerari, deve essere occasione  per 
guidare il visitatore, sia esso turista, semplice studente o conoscitore dei 
luoghi e della materia, attraverso un territorio ed un paesaggio di grande 
fascino e silenziosità che gli consenta di godere di una passeggiata in un 
posto ad alta valenza naturalistica.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale, ESA

altri soggetti coinvolti Soprintendenza ai BB. CC. E AA., Comuni

fonti di finanziamento possibili Regionali, comunitari

altri strumenti programmazione P.I.T., Piano di gestione area SIC

sviluppo dell’azione 1. progetto di realizzazione degli elementi informativi, comuni agli altri 
sentieri del sistema,  2. riquaificazione e manutenzione del percorso;

tempi previsti 9 mesi per redazione progetto e per realizzazione rete informativa; 12 
mesi per la realizzazione dell'intervento; 6 mesi attivare le convenzioni 
coni i  privati 

costi totali previsti euro 800,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO
Sistemazione e valorizzazione del sentiero cicloturistico: 

Stazione di Ibla - Lago di S. Rosalia

8. turismo.xls



tur 5g

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 6a

scheda: TUR  6a

descrizione sintetica Creare un sistema informativo di base dove le informazioni sul territorio 
(trasporti pubblici, ricettività alberghiera, ristorazione e pubblici esercizi, 
eventi, beni culturali, ambientali, etc.) sono raccolte, organizzate, 
uniformate nel linguaggio e nella metodologia di comunicazione, e rese 
accessibili nella loro globalità.   Questa operazione deve essere compiuta 
prescindendo a priori dal mezzo cartaceo, privilegiando il supporto 
informatico multimediale (il quale all’occorrenza può sempre essere 
trasferito su carta) sotto forma di  cataloghi multimediali interattivi nella 
prospettiva di una diffusione veicolata su due direttrici fondamentali: la 
rete Internet e la rete dei chioschi multimediali.;

scopo dell'azione Accrescere notevolmente il valore del prodotto di vende vacanze, camere, 
pasti, attività ricreative, etc. comunicando che l'offerta è inserita in un 
contesto di grande valore qualitativo

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Azienda Provinciale del Turismo 

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1. raccolta del materiale informativo edito; 2.organizzazione delle
informazioni e unificazione dei linguaggi; 3. accessibilità delle
informazioni attraverso supporti informatici multimediali

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 150,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

TURISMO
Sistema informativo di base sul territorio

8. turismo.xls



tur 6a
correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 6b

scheda: TUR  6b

descrizione sintetica Il catalogo multimediale interattivo deve contenere, in forma opportuna, il 
materiale contenuto nel Sistema Informativo di Base, selezionato 
essenzialmente in base alle caratteristiche dei destinatari prioritari che, 
oltre che al consumatore finale, possono essere così individuati: 
giornalisti specializzati, testate turistiche, visitatori di fiere specializzate e 
di borse del turismo, agenti di viaggio, tour operator, broker alberghieri, 
carrier aerei, società di crociere, associazioni culturali, uffici Enit 
all’estero, ambasciate e consolati italiani, istituti italiani di cultura, 
associazioni di italiani all’estero, etc.  

scopo dell'azione Scopo del catalogo è fare in modo che l’utilizzatore possa consultarlo e 
sfogliarlo secondo propri percorsi guidati da esigenze personali, non 
definite a priori e dinamiche nel corso della consultazione.  Ciò consente 
all’utilizzatore di “navigare” nell’insieme delle informazione immagazzinate 
nel Catalogo, effettuando itinerari e associazioni fra tipologie di  
informazioni diverse (ad esempio fra risorse archeologiche e ristorazione)  
con ampia libertà ed autonomia, in modo da soddisfare esigenze 
diversificate di approfondimento e di durata della consultazione.   

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa, Azienda Provinciale del Turismo 

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) scelta delle informazioni e del loro formati in relazione ai destinatari di
riferimento; 2) costruzione dei cataloghi

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 150,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

TURISMO

Catalogo multimediale di base

8. turismo.xls



tur 6b

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 6c

scheda: TUR  6c

descrizione sintetica La creazione di un sito Internet dedicato all’ambito montano è 
fondamentale per il commercio elettronico dell’offerta turistica provinciale.  
La peculiarità della comunicazione via Internet è infatti quella di essere 
incentrata su contenuti in perenne evoluzione e questo è un requisito così 
profondamente recepito che si assiste costantemente al fenomeno di 
perdita di audience proprio da parte di quei siti che sono concepiti e 
gestiti come compiuti, e che proprio a causa della loro completezza sono 
difficilmente suscettibili di rinnovamento.  Nel sito Internet deve essere 
inserita la versione commerciale dei cataloghi multimediali (azione TUR 
6b).

scopo dell'azione Scopo della creazione di un sito internet dedicato all'ambito montano è la 
necessità di raggiungere fruitori in ogni parte del globo da una parte e 
dall'altra di essere fruita da un turista d'elite 

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa, Azienda Provinciale del Turismo 

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) stesura di accordi con le amministrazioni o i soggetti titolari dei diritti
per l’utilizzazione dei materiali nell’ambito del sito Internet; 2)
progettazione e realizzazione del sito; 3) erogazione on-line del sito

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 50,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

TURISMO
Rete internet
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tur 6c

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 6d

scheda: TUR  6d

descrizione sintetica Parallelamente alle azioni innovative di comunicazione, appare 
necessario attuare una serie di azioni di supporto ed integrazione di tipo 
più tradizionale, in modo da ottimizzare l’efficacia del programma di 
promozione, marketing e commercializzazione dell’offerta turistica.  In 
particolare si possono realizzare le seguenti tipologie di iniziative: incontri 
con tour operator ed intermediari turistici in Italia e all’estero supportati 
dall’utilizzo del catalogo; rapporti continuativi con la stampa generale e 
specializzata in campo turistico; rapporti con opinion leader; rapporti 
continuativi con le reti televisive (nazionali e locali) per la diffusione di 
opportuni messaggi promozionali (messa in onda di parti del catalogo, 
spazi all’interno di programmi contenitore, interventi all’interno di notiziari, 
etc.).

scopo dell'azione Scopo della creazione di un sito internet dedicato all'ambito montano è la 
necessità di raggiungere fruitori in ogni parte del globo da una parte e 
dall'altra di essere fruita da un turista d'elite 

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa, Azienda Provinciale del Turismo 

altri soggetti coinvolti Comuni

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) attivazione

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 100,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

TURISMO
Azioni di supporto comunicazionale

8. turismo.xls



tur 6d

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 7a

scheda: TUR 7a

descrizione sintetica Il territorio dell’ambito montano, con le sue caratteristiche strutturali ed 
infrastrutturali (soprattutto per quanto riguarda il sistema di vie) e con 
l’ampia distribuzione di fattori di attrattività turistica, si candida per attrarre 
fortemente alcune componenti di nicchia che fanno uso di mezzi di 
trasporto non tradizionali.  Si tratta del turismo in bicicletta, a cavallo e del 
trekking a piedi.  Per rendere concreta questa opportunità occorre 
organizzare l’offerta turistica in modo da rendere disponibili ai turisti di 
questo segmento tutta una serie di servizi in risposta alle loro esigenze 
(sul piano della ricettività, della ristorazione, dell’assistenza e in termini 
sia qualitativi che quantitativi).

scopo dell'azione Scopo dell'azione è attrare questo tipo di turismo con l'aumento 
dell'offerta di appositi servizi 

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Provincia Regionale di Ragusa, Azienda Provinciale del Turismo 

altri soggetti coinvolti Operatori turistici

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) definizione di un tavolo comune con le associazioni interessate; 2)
attivazione dell’azione

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 100,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

TURISMO

Turismo itinerante con mezzi non tradizionali

8. turismo.xls



tur 7a

correlazione con il PSR Sicilia
asse prioritario:

obiettivo specifico:
obiettivo operativo:

eventuali altri dati dell’azione

8. turismo.xls



tur 7b

scheda: TUR 7b

descrizione sintetica L’azione consiste nell’aumentare l’offerta di ricettività in edifici storici, ville 
etc. di proprietà privata (spesso antiche famiglie aristocratiche) con la 
formula del bed and breakfast .  Si tratta di servizi con standard qualitativi 
molto elevati, soprattutto per l’ambiente interno, per altro venduti a prezzi 
assai competitivi rispetto alle forme più tradizionali di ricettività.  Anche 
nella zona montana è si possono trovare immobili di questo tipo, che 
potrebbero essere attrezzati  a questo uso, inserendoli all’interno di un 
circuito di ricettività di alto pregio storico-culturale e raccordandoli agli altri 
pacchetti di offerta turistica, in particolare a quella del turismo culturale.   

scopo dell'azione Scopo dell'azione è offrire un sistema integrato di servizi (ricettività + 
fruizione culturale) assai attraente e altamente competitivo sul mercato 
nazionale.

correlazione con altre azioni TUR (tutte), BC (tutte)

ente attuatore Privati, Azienda Provinciale del Turismo 

altri soggetti coinvolti Operatori turistici

fonti di finanziamento possibili

altri strumenti programmazione

sviluppo dell’azione 1) Censimento degli edifici idonei e dei privati interessati; 2) definizione
della piattaforma prestazionale; 3) attivazione dell’azione

tempi previsti 12 mesi

costi totali previsti euro 300,000

stato di avanzamento x idea progettuale 
studio di fattibilità
progetto preliminare
progetto definitivo
progetto esecutivo

correlazione con piano di utilizzo 
dei fondi ex Insicem no

correlazione con il POR Sicilia

asse prioritario: 3
Valorizzazione delle identità culturali e delle risorse paesaggistico-
ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo

obiettivo specifico: 3,3

Rafforzare la competitività del sistema turistico siciliano attraverso 
l’ampliamento, la riqualificazione e la diversificazione dell’offerta turistica 
ed il potenziamento di investimenti produttivi delle filiere turistiche

obiettivo operativo: 3,3,2 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori

TURISMO
Turismo in villa
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tur 7b

correlazione con il PSR Sicilia

asse prioritario: 3
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale

obiettivo specifico: 3,1
1. Miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e le 
popolazioni locali

obiettivo operativo: 3,1,1 Diversificazione in attività non agricole

eventuali altri dati dell’azione
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